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(Pro vincia dì Caserta) 

STATUTO 
" DELLA CITTA' DI AVERSA 

(approvato con delibera consiliare Il. 58 dellO giugno 2000,vislala dal Co. Re. 
Co. ;11 seduta del 20 luglio 2000 prot. Il. 2375 e pubblicata all'A/bo Pre/orio dal 

9/8/2000 aIl'8/9/2000 - Modificato con delibere di c. c. n,22/06 - 44/06 - 11107 e 
rettificato negli articoli 16,1 7 e 19 COli delibera di c.c. Il. 4012007) 
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TiTOLO / 

DISPOSIZIONI G[NERALI 

ART. I 
PRINCIPI fONDAMENTALI 

Il Consiglio Comunale di Aversa aniva l'aulOnoma poteSt3 staMaria in relazione: 
agli aspetti e a i problemi maggionnente significati vi de l momento storico presente; 
ai carallen specifici de lla propria comunita consol idati nella sua quasi millenaria storia. 

Il Consiglio Comunale di Aversa ispir.:a queste attività ad una concezione del Comune come 
ist ituzione fondamentale e centrale de l sistema de lle Autonomie per la cOSfnlziont di una Statualità 
mud.:rna e solidar istica segnata furh: mente da sensibilità rifonnist ica, da una nuova anenzione al 
meridionalismo realist ico, e da avvenila culruTa verso la Comunità Europea. 
Ai fini della individua zione de lla specific it3 aversana il C.c. riconosce come distinti i seguenli 
c<lratteri: 

Ciwì normanna di impianto urbano t' di fond:tziol1!!; 
Ci\là fonemente e diffusamente segna ta dalla presenza e atti vità ecclesiastiCa e conventuale; 
Cinà di significativa testimon ian za di atti vita sociali e ~anilar ie ; 
CinA di consistente e qua lifi cata tradizione di studi e di aniv;lA anistica, il cui recupero e 
valori /.Ladone deve essere considera to tra gli impegni prioritari dell'att ività politico
amministrativa. 

All'interno di tal e onn'onte di im pegni il C.C. riconosce nell' Uni versi tà il fattore strategico anivanlc 
i processi di riassettO de l proprio territorio c dell'intero Agro e di Tiaggregazione di relazioni civili 
forti, capaci di contribuire a rimuovere quelle cause di devian za e di criminali tà che attualmente 
seg.nano negativamente le condi zion.i di vivibilità. 
11 C.C. si impegna a intl'oduITe ne lla att ività de ll'Ammin istra/. ione la cultura della programmazione 
panecipata aflinché, altTaverso l'equil ibrato uso dei mC 7..z i, la lungi miranza dei fini, l'esemplarita 
dell e azion i e dei componamerni sia no determinate le condizioni civili entro le qual i il cittadino 
possa liberamente esprimersi come persona e pienamente comp iacersi come partecipe di una 
Comunità amica. 
Il C.C. si impegna infine a svilupp:lTe a l massimo le capacità di ascolto istituzionale nei riguardi del 
popolo e l'attitudine a ricercare e coltivare con esso relazioni significative e iinalirzate alla 
costituzione de l bene cOmune. 

ART.2 
TERRITORIO, STEMMA E GONFALONE 

Il Comune è costituito dalla Cornunitil della popolazione residente nel proprio territorio così come 
individuato e perimetralO nella allegata planimerria. 
lItcrri torio dell(l Città di Aversa è quello individuato dai grùdi 4 1,4 Nord di latitudine e 39,9 Est dì 
longirudille relativi a Mome Mario, confma a Nord con i territori dei Comuni di Carinaro, Teverola c 
Frign(lno, (I d eSI con i lerritori dei Comuni di Cesa e Gricignano, a sud con la Provincia di Napoli 
(terrilOri dei Com uni di Sanl 'Antimo e Giug liano) ad ovest con i territori dei Comuni di Lusciano, 
Trentola Ducenta, San Marcellino e Cb<llucc. 
L'altitudine media è di mt.35 sul livello del mare. 
Il terri torio di Avers3 ha un'estensione di Ha 873.50.89. 
la sede de l Comune è ubicata nel Palav.o di Città in Piazza Municipio. 
Il Comune sì iden! itica con lo stemma: 
Basilisco in oro su fondo blu con la scritta. fuori campo grafico: 
Qui sub ingesta iaçuit Basiliscus harcllil. invictum liber protulit ille caput, e con il gonfalone attuale 
come da allegato grafico. 
L'uso dello stemma e de l gonfalone sarà oggeno di regolamentazione e disciplina. . . 
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ART.J 
FUNZIONI E FINALITA' GENERALI 

I) Il Comune esercita le proprie funzioni assicurando la più ampia partecipazione ai cinadini 
singoli ed alle associazioni; 

2) Promuove lo sviluppo sociale ed economico della Comunità locale; salvaguarda l'ambiente e 
valorizza le risorse culturali, storiche ed art istiche; tutela. nell'ambito delle sue competenze, i 
valori ed i diritti della famiglia, il diritto alla salute; promuove le condizioni per una comp leta 
integrazione sociale etnica, cultura le e territoriale della ComunitiJ.; 

3) Promuove la solidarieltt, l'accoglienza c l' integrazione della Comunità locale, in particolare tra 
le fasce di popolazione più svantaggiate e la realtà multietnica presente sul territorio; coordina 
ed incenti va le anivita produttive, anigianali, turistiche, cornmerciali ed agricole, in p<lrtico13re 
delle sue articolazioni più deboli; 

4) 	 Realizza le proprie finalilà adonando il melodo e gli strumenti della programmazione e della 
panecipaz.ione. Al fine d i concorrere alla delerminazione degli obiettivi dei piani e programm i 
dello SlalO, della Regione e de lla Provincia, provvede ad acquisire, per c iascun obienivo, 
l'appono de i sindacali, delle foonaz ioni sociali, economiche ,culrurali e le ONLUS operanl i nel 
suo territorio anche attraverso consulle di senore; 

5) 	 Promuove azioni per favorire pari opportunita per donne e uomini; 
6) 	 Attiva e partecipa a forme di co llaborazione con gli a ltri soggeni ne l sistema dell'aulonom ia per 

l'esercizio associato di funzioni e servizi sovracomuna li, al fine dì conseguire più e levati livelli 
di produttività e di efficienza delle gestioni; partecipa, inoltre, alla realizzazione di accordi con 
soggeni pubblici e privali che abbiano omogenee vocazioni culturali, terriloriali, socio
economiche al fine di potenziare singole iniziative intese a realizzare un armonico processo di 
sviluppo complessivo, 

ARTA 

IL COMUNE COM'E SOGCETTO APERTO ALLA COMUNITA' INTERNAZJONALE 


[I Comune di Aversa persegue le finalità e i principi della Carta Europea dell'Autonomia Locale 
adottata a Ve~ailles nel 1954 dal Consiglio dei Comuni d'Europa con la quale la valoriz.zazione 
delle autonomie territoriali è collegata nel contesto del processo di unificazione dell'Europa. 

A la l fi ne opera per favorire i processi di integrazione politico istituzionale della Comunità Europea 

anche tramite forme di cooperazione, di scambi e gemellassi con Enti territoriali di altri paesi nei 

mod i stabilili dal Regolamento , 

Il Comune panecipa a inizialive intemazionali non limitate all 'oriu.onle comunitario, e sviluppa 

rapponi con altre Comunita locali di altre nazioni dell' Europa e altri contLnenti per scopi di 

conoscenza, de mocrazia in confonnità con la legis lazione nazionale e alla Cana de lle Naz.ioni Unile 

collaborando con le Associazioni e g li Enli riconosciuti dall'O.N.U. 


ART.S 

PROGRAMMAzrON"E 


Tutta l'atti vità de ll'Ente deve organizzarsi e conforma~i su base programmatica poliermale 

attraverso l'adozione di un documento previsionale programmalico i cui contenuti sono definiti ed 

adeguati con traguardi annuali. 

Nel documento programmatico sono fissali gli obiettivi che l' Ente intende conseguire, sulla base 

delle risorse disponibili e fondatamente acquisibili. 

Fondamento de l documento programmatico sono i piani e i programmi di settore. 
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TITOLO /I 
PARTECIPAZ[ONE POPOLARE E TUTELA DEI DlRITTI DEI CITTADIN( 


ART. 6 

PARTECIPAZIONE POPOLARE 


[) 	 AI line di garanlire un'idonea partecipazione popolare nonché un idoneo soddisfacimenlo di 
interessi della Comunila nel suo insieme o di parte d i essa, il Comune valorizza libere fomle 
associative e favorisce la fonnazione di organizzazioni di volo",arialo, di associazioni che 
perseguono fini senza scopi di lucro. 

1) AI fme di favorire gli obieRivi di cui sopra, nel bilancio preventivo del Comune sarà previsto 
annualmente un apposito capitolo. 

3) Le organ izzazioni e associazioni di cui sopra, ai fini di inrranenere rapporti con il Comune o di 
avere l'accesso alle strutture ed ai servizi comunali, dovnumo essere costituite con scrittura 
privata regisrrat3 o con allo notarile e presentare domanda di iscrizione in apposito albo. 
L'iscrizione nell 'a lbo è deliberato dal C.C. e la Segreteria è incaricala della conservazione 
dell 'albo delle associazioni suddiviso per categorie di finalità. 

4) 1/ Comune, neU'ambito delle proprie all ivita che coinvolgono interessi di ta li associa7,inni, 
consuha i loro rappresentanti, esamina le loro proposte e può assumere conseguenti iniziative. 

5) 1\ Comune ass icura ai cittadini singoli e associati l'accesso agli atti amministrativi ed il rilascio 
di copie, previo pagamento dei costi. 

ART. 7 

INIZIATIVA POPOLARE 


I) cittadini possono chiedere alla C.M. od al Consiglio Comunale di deliber<lre su argomenti 
detenninati come previsto dal Regolamento. 

2) 	 La richiesta, sottoscritta da almeno 200 (duecento) iscritti nelle liste e lettora li alln presenza del 
Segretario Generale o suo delegato, dci Consiglieri Comunali o degli Assessori, viene da 
questi rimessa al Sindaco che pone l'argomento all 'ordine del giorno della Giunta o del 
Consiglio all'uopo convocati 111 Seduta da tenersi nei tennini di giorni trenta e sessanta 
rispettivamente. 

3) 	 Ciascun elettore può far valere in giudizio le azioni e i ricorsi che spenano al Com une. 

ART. 8 

ESCLUSIONE DAL DIRITTO DI lN(ZIATlVA POPOLARE 


Restano escluse dal diritto di iniziativa popolari le seguenti materie : 
a) 	 bilancio comunale, variazioni al Bilancio, conto consuntivo; 
b) 	 tributi e tarifIe dei servizi a domanda individuale; 
c) 	 assunzione di mutui; 
d) 	 fonnulaziotle dei pareri e proposte ad altri Enti; 
e) 	 espropriazione di beni e occupazioni d'urgenza. 

ART.9 

PETIZIONJ 


I) Tutti i cittadini, singoli o associati, possono rivolgersi agli organi dell'Amministrazione per 
sollccitamc l' intervento su questioni di inleres5e genera le e per esporre comuni ne<:essiU'l. 
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2) Le petizioni indiriUJue a ll ' Amministrazione Comunale, vengono dalla Segreteria 
immed iatamente pubblicate all'albo prelorio per lO gg e , nei successivi l O g,g, assegnale 
all 'organo competente per procedere a ll'esame e predisporre le modalita di intervento de l 
Comune sulla quest ione sollevala d isponendo, evemualmeme, l'archiviazione qualora non 
ritenga di aderire a ll' ind icazione contenuta ne lla petizione. In quest'ult imo caso, il 
provvedimento conclusivo de ll'esame da pane de ll'organo competenle deve essere 
espressaOlenie motivato ed adeguat.amente pubblic izzato e notifi cato a l primo fi rmatario. 

3) La petizione è esaminata entro giorni trenta dal la pubblicaz ione. 
4) La procedura si chiude, in ogni caso, con un provvedimento espresso, d i cui è garantila la 

comunicazione al pri mo finnatario de lla pet izione. 

ART. IO 
PROPOSTE 

I) 	 l cittad ini possono avanzare proposte per l'adozione di ani amminisrrativi , in num ero di 100 
elettori con finna aUlen ticata da l Segretario Comunale (o suo delegato), che il Sindaco trasmette 
ne l tennine di dieci giomi alle Commissioni Consiliari competenti per il parere di ammiss ibilità, 
corredale dal parere de i responMlhi li dei serv izi interessati, nonc hé de ll 'attestazione relativa alla 
copertura finanziaria ove necessaria. 

2) L'organo compelenle deve sentire i proponenti dell'iniziativa ed esprimersi enITo 30 82. da lla 
comunicaz.ione. 

J) Contro l' inammissibilil;} è ammesso ricorso a l Sindaco o al C.C. entro 30 gg. dalla 
comunicazione. 

4) 	 Tra )'AmminiSlTazione comuna le ed i proponenti si può giungere a lla slipulaz.ione d i accord i nel 
perseguimento de l pubblico intcresse a l fine di determinare il conlenulo del provvedimenlo 
fi nale, per cui è slaea avanZala proposta ne i successivi 30 gg. 

ART. Il 
DIRITTO ALL'lNFORMAZIONE 

l) 	 Il Comune ri conosce nell'jnformazione la condizione essenziale per assicurare la partecipazione 
dei cinadini alla vita socia le e politica e a tal fine istituisce il Bollenino Ufficiale del Comune di 
Aversa. 

2) 	 [documenti amministrativi de l Comune sono pubblici, ad ecceziOne di quelli riservati, 
conformemente alle indicazioni d i cui alla legge 241190 ,265/99 e nel rispetto della Legge 
31.12.1996 nO 67$ . 

3) 	 In nessun caso può essere vietata l'esibizione degli ani di competenza del Consiglio Comunal e, 
nonché dei provvedimenti riguardanti la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e ]'amibuzione di vanlaggi economici d i qualunque genere 8 persone ed Enti pubblici 
e privati. 

4) 	 11 regolamento in materia di dirino a ll'informazione: 
a) 	 assicura ai cittadin i l'accesso ai documenti amministr.uivi j 
b) 	 indica le categorie di atti dei quali può essere lemporaneamente vietata l'esibizione, a IUlela 

della dignità e integrità della persona; 
c) 	 istituisce l'uffic io per l'informazione dei einadi ni. 
S) 	 Il Comune cura la più ampia informazione dei cinadini con particolare riguardo: 
a) 	 alla convocazione dei Consigli Comunali ; 
b) 	 ai bilanci preventivi e consuntivi; 
c) 	 agli strumenti di pianificazione territoria le e urbanisrica; 
d) 	 alle va lUlaZioni di impatto ambientale delle opere pubbliChe; 
e) 	 ai regolamenti; 
f) 	 ad ogni iniziativa che attenga ai rapport i tra pubblica ammin istrazione e cittadini. 
6) 	 Oli atti , gli avv isi e document i che la legge, lo statuto ed i regolamenti prescrivano di pubblicare 

sono affi ssi integral mente nell'Albo Pretorio del Comune. Il Consiglio Comunale individua, 
nella sede de l Comune e ne lle sedi delle Circoscrizioni, apposi ti spazi da riservare a questa 
forma di pubblic iu\ degli a tei, avvisi e documenl i del Comune . 
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ART. 12 

CONSU LTAZIONE 


I) 	 L'A mminisu-azione favorisce fonne di nmsultazioni da parte dei cittadini, anche per spl:(;ifìche 
categorie o se:nori di ess i per acquisirne i pareri sugli indiriui e sui programmi re lat ivi a 
parti(;olari prob lemi. 

2) 	 La consulta:lione è obblig,ltoria in occasione dell'approvazione del Piano Regolatore Generale, 
piani di ciecuzione del P.R.G. e del P;:mo di sviluppo comm.:rciak. A tal fine 
l'AmminislTazione Comunal e su iniziativa del C.C . dispone audizioni dclle forze economiche e 
produnive, di soggeni e di <lSsodill.illni operanti nel t("lT itorio che possano contribuire con il loro 
apporto conoscitivo e con la loro esperienta alla ricen.:a delle soluzioni più appropriate per la 
gestione de lla po lit ica comunale. 

3) 	 Il regolamento stabili sce le modalhb di consu ltazione. 

ART. 13 

REF ERENDUM 


I) 	 11 referendum consultivo è l'i stiruto mediante il quale g li elenori del Comune sono chiamati a 
pronunciarsi in merito a piani , programmi, progen;, intervent i ed ogn i al tTo argomento esd usi 
quello di cui al sucçessivo comma, re lativi a ll 'amministrazillne ed a l lì lllzionamenio del 
Comune. esprimendo sul te ma o sui temi proposli il proprio ils:.enso o dis:'.enso affmche gli 
organi ai quali compete decidere, assumano le dell'rmiJ1;l Lioni consapevoli dell 'orientamento 
prevalente della Comunita. 

2) Non e ammesso referendum nelle malel"Ìl' e len(';"\' ne lle lenere g, i,l,m,n, dell'an.32 U comma 
1eg,,~e 142190 nonché ne lla segUi:nle matuia; 

a) disc iplina dello stato giuridico e delle assunzioni de l personale, nonçhé de lle relati ve piante 
organiche. 

3) Il Consiglio Comunale può indire ref .... n:nclum consulti vo con delibcra/.ÌIme appro vala da 213 
dei Consiglieri in çarica. 

4) 	 I çinad ini possono richiedere ovvero indire direltamente rd~rendum consultivo. La rich iesta, 
sottoscrina da a lmeno il J% nella prima ipOiesi e dal 5% degli elenori nella seconda, alla 
presenza del Segretario Cumunale O suo del,:-g.:lIo . dei Consi:!lteri e Assessori Comunali (vedi 
an.8), viene da questi rimessa al Sindaco. 

5) 	 II Sindaco cura che il re ferendum abbia luogo nel termine di mesi due dalla data di l:sL'Cu tività 
de lla deliberazione consiliare di indi zione . 

6) 	 Dopo la pubblicazione del dlucto di indi zione dei comi zi e len orali per il rinnol'O del Consiglio 
Comunale non può essere indeuo il referendum e si rinviano di mesi quanro da ll 'in sediamento 
del Sindaco e della Giunta, ~ucCl:~~iYi a lla tornata e lettorale, quelli non ancora effettua ti. 

7) 	 Le modalità per la raccolta c l'autenticazione delle fì.mle dei sonoscrinori, per lo svolgimento 
delle operazion i di voto e pn la proc lamazione del!'esiTo sono disciplinate in riferimento alla 
legislazione statale per quanto applicabile. 

8) 	 La verifica della regolarità delle opel":17i oni è effenuUf<l dal difensore civico e in mancanL<l dal 
Sq!retario Comunale che trasmette gli aUi al Sindaco .::n tro 15 giomi success ivi al dePQs ito 
d(:gli stessi da parte dei proponenti il Referendum . Questi, a Sua volta, li l' ime1!e entro 15 gg. 
alla Commissione Affari Istituzionali per il Giudizio di ammissibilità. 

9) 	 La decisione sull'ammissibilità del quesito è demandata alla Commissione Affari btittu ionali 
enrro i 15 gg. successivi alla trasmissione da parte del Sindaco ed., in caso di ammissibi lità, il 
Consiglio provvede con le modalitil previste dal comma 3 del presente arti<:olo, insieme alla 
deliberazione di cui al comma 5. entro lO gg. 

ContTo l'inammissibilità è dato ricorso al c.c. entro 30 gg. dalla comunicàzione. Il C.C. dovrà 
pronunziars i entro i 15 gg. successivi. 
IO) Con le stesse modalità e procedure di cui ai capi precedenti pos:'\ono essere promossi 

rererendum abrogativi. 
I l) Non è ammissibile pii! di una consultazione refercndaria per ogni anno e per ogni (omata 

referendaria sono ammissibili non più di Ire quesit i. 
12) Le consuhazioni e i referendum di cui al presente anicolo riguardano esclusivamente materia 

locale e non possono coincidere con çonsultazioni c:ircoscriziollali, comunali , provinciali , 
regionali e naziona li. 
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ART, ]4 


BOLLETTINO UFFICIALE DEL COMUNE Dl AVERSA 


E' istituito il Bollettino Ufficiale del Comune di Aversa con periodicità bimestrale, Esso sarà 
disciplinato con apposito regolamento da adottarsi in Consiglio Comunale, 
Nel Bollettino vengono tra l'altro pubblicati: 
a) 	 Interrogazioni, interpellanze, mozioni, petizioni e richieste di referendum; 
b) 	 i bandi di concorso per l'assunzione di personale, con l'indicazione della data di scadenza per la 

presentazione delle domande di partecipazione, dei documenti, dei titoli e degli adempimenti 
richiesti, dell'ufficio presso il quale possono essere richieste informazioni, del calendario degli 
esami e di ogni altra notizia sui concorsi, nonché, ad espletamento avvenuto, le relative 
graduatorie e la nomina dei vincitori; 

c) 	 contestualmente alla pubblicazione de !la delibera verrà pubblicato sul Notiz.iario l'elenco dei 
beneficiari collettivi (Enti o associazioni o fondazioni) di contributi ed altre elargizioni del 
Comune, COD l'indicaz.ione della somma erogata e della sua destinazione; 

d) 	 l'elenco degli i.ncarichi pubblici ricoperti da Consiglieri Comunali, da Amministratori del 
Comune e da terzi nominati dal Consiglio Comunale, presso le Aziende speciali od Istituzioni 
da esso dipendenti o controllate, Consulte, Forum e altri organismi rappresentativi, con 
indicazione della natura dell'incarico, della sua durata e della relativa indennità e con 
annotazione dell'adempimento degli obblighi fiscali di cui alla legge 441182. 

e) 	 l'elenco degli incarichi e delle fìmzioni ricoperte negli uffici comunali, nelle Aziende speciali 
od Istituzioni da esso dipendenti o controllate, Consulte, Forum e altri organismi rappresentativi 
del personale dipendente con le relative indennità; 

f) 	 l'elenco degli incarichi estemi conferiti a professionisli o a personale estraneo 
all'Amministrazione, con l'indicazione della natura e della durata dell'incarico e relative 
indennità e compensi. 

g) l'elenco degli appalti e di altri negozi che riguardano lavori in corso e da effettuare nella Città, 
conferiti da Ministeri o da altri Enti Pubblici; 

h) l'elenco degli assegnatari degli alloggi comunali e dei beneficiari o destinatari di altri immobili 
comunque messi a disposizione dal Comune con indicazione del titolo di concessione; 

i) 	 copia dello stato patrimoniale e del bilancio consuntivo con le variazioni intervenute, nonché 
l'estratto del bilancio di previsione dell'anno in corso, adottato dal Comune, dalle Aziende 
Speciali od Istituzioni da esso dipendenti o controllati; 

j) notizie attinenti l'attività delle Circoscrizioni, del Difensore Civico, delle Consulte, dei Forum e 
delle varie Commissioni del Comune; 

k) gli oggetti delle delibere adottate dal Consiglio Comunale, dalla Giunta, dai Consigli di 
Circoscrizione, dalle Aziende speciali od Istituzioni da esso dipendenti o contTollate, 
dall'Assemblea della A.S.L. territorialmente competente, le ordinanze, le concessioni, i 
provvedimenti de! Sindaco e degli Assessori avellti tali facoltà; 

l) l'attività ispettiva, preventiva e repressi va degli organi Comunali competenti; 
m) notizie circa il servizio militare e il servizio civile alternativo; 
n) i servizi pubblici esistenti per la ricerca di occasioni di lavoro, di svago; 
o) i servizi per la terza età; 
p) i servizi e le eventuali relative tariffe dei servizi per la madre, la famiglia e i bambini; 
q) i servizi, la legislazione, i diritti dei ponatori di handicaps; 
r) ogni notizia che consenta il massimo dì trasparenza e di informazione sull'attività dell'Ente. 

TITOLO III 
DISPOSIZIONI RELATIVE AI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 


ART. 15 

DISPOSIZIONI RELATIVE AI PROCEDlMENTI AMMINISTRATIVI 


Il Consiglio Comunale disciplina, con regolamento approvato dalla maggioranza assoluta dei 
Consiglieri in carica, i profili generali dei procedimenti anuninisTrativi comunali, in conformità. ai 
criteri fissati dalla legge 7.8.90 n. 241 e s.m.i .. 
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TIrOLO IV 
DIFENSORE CIVICO- ISTlTUZIONI 

ART. 16 

DIFENSORE C IVI CO- ISTITUZIONI 


I) 	 E' istituita la figura del Difensore Civico ~arant~ dell'imparzialità e del buon andamento 
dell'Amministrazione Comunale. Questi al fine di determinArne ]'eliminu7.ione, segnala ag li 
organi competenti (o1TIunali gli abusi, le cart!f1)~C ed i ritardi dell 'Amministrazione nei confromi 
dei cittadini. Al Difensore Civico è riconosciuta un'indennità di funzione . 

2) 	 Al Difensore Civico viene trasmesso 1'ekIH:ù degli atti amministrativi adottati da organi del 
ComWle avenli rilevanza esterna, all'altu della loro assunzione. Questi può accedere agli uffici 
comunali per prendere visione di ogni alto e documento ed ha diTino ad ottenere, a vista, copia 
informale c, nel termine di g iorni due dalla richiesta, copia au tentica degli stessi. Non gli può 
essere opposto il segreto d'ufticio ~c non per gli ani ri~crva ti per espressa disposizione di legge. 

3) 	 11 Difensore Civico agisce d'ullicio o su proposta dei cinadini singoli o associati o anche di 
propria iniziativa. Quando il Di(cllSore Civico ravvi si aui. comportamenti ed omissioni in 
violazione dei principi di imparzialil3 e buon andamento: 

a) 	 Trasmetle al Si.ndaco una comunicaziilllt: ~crina con l'invito a provvedere; 
b) 	 Nel caso di inadempienza a provvedere. può ilerare l'invito fi ssando tennini; 
c) 	 Spirato il tern1ine, i.n caso di pers istt:nt.:' inerzia a provveder.:' <lgli adempimenti necessari , 

pom'! attivare ove gli stessi siano obbligatori per legge le procedure sostitutive nei casi 
previsti dalle vigenti disposizioni di legge, dal presente Statuto e dal Regolamento del 
Difensore Civico. 

d) 	 Il Difensore Civico esercita, altresì, le funzioni di cui al vigente T.U. delle Leggi 
sull'Ordinamento degli EE.LL., approvato con D. Leg.vo 267nooO e successive modifiche 
ed integrazioni. 

e) 	 [I regolamento disciplina le modalità di esercizio delle funzioni del Difensore Civico. 

ART. 17 

DIFENSORE CIVICO - REQUlSlTl 


Può essere candidato ed eletto alla carica di Difensore Civico qualsiasi eletlOre del Comune di 
Aversa, eleg,gibile a Consigherc Comunale, di si~um integ.rità morale che, per le esperienze 
acquisite presso Amministrazioni pubbliche o nell'attività svolta, offra garanzia di competenza 
giuridico-amministrativa e di obieuività d i giudizio. 
Lo stesso deve avere i seguenti requisiti specifici: 
a) 	 Essere in possesso del diploma di laurea del vecchio ordinamento, o, ncl caso di nuovo 

ordinamento, di laurea specialistica. 1nollre al fine di comprovare le esperienze acquisite 
presso Amministrazioni pubbliche o nell'aUività svolla, avere prestato auivilà di se rvizio 
presso una P.A. per almeno due anni O essere in possesso dell'abililazione all'esercizio di 
attività proressionali o di docenza da almeno due anni; 

b) 	 Essere residente nel Comune di Aversa da almeno due anni ; 
c) 	 Non aver riponato condanne penal i; 
d) 	 Non aver riportato, nell'espletamento di attività e lettive, di pubblico impieg.o o professionale, 

provvedimenti o sanzioni cbe hanno comportato la sospensione dalla carica, dal servizio o 
dall'albo professionale; 

c) Non essere stato candidato nelle ultime competizioni elettora li e, comunque, negli ullimi 
cinque anni; 

f) Non essere investito di a lcuna carica elettiva, né essere dirigente nazionale, regionale o locale 
di p.t.rtili politici, di org:mismi sindacali, di associazioni d i categoria; 

g) 	 Non partecipare ad mnminislrazioni d i Enti o aziende dipendenti dal Comune; 
h) NOn avere rapporti di servizio con la regione o Enti locali della Campania. 

I requisiti possono essere comprovali con la aUlOcerWlca-zione di cui al D.P.R 44SnOOO. 


.. 
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ART. 18 

DIFENSORE CIV1CO- CANDIDATURE 

Qualunque elettore può presentare la propria candidatura all'Ufficio del Difensore Civico. 

La dichiarazione di candidatura, su modulo fornito dall'Amministrazione Comunale con 

sottoscriz ione aUlenl icata, deve essere consegnata all' Uffic io del Segretario Comu nale nel temine 

perentorio di gg. 30 dalla data dell'affissione del manifesto d'avviso alla cittadinaT\7.3 ed 

accompagnala dalla documentazione comprovante il possesso dei requisiti in uno con un curriculum 

vitae. 

La confere nza dei Capi gruppo, riunita il giorno immediatamente successivo a quello di scadenza 

de l termine di presentazione. forma la lista dei candidali i.n possesso dei requisiti prescritti in ordine 

alfabetico. 

Essa viene pubblicata aU'Albo Pretorjo. 


ART. • 9 
DifENSORE C IVICO - ELEZIONE 

I) 11 Difensore Civico è eletto, con volo seg reto, dal Co nsig lio COAlunale in prim a votazione 
con il voto favorevole dei 3/4 dei Consiglieri in ca rica, Ira i cil1adini che hanno presentato 
dichia razione di can didalura. r ie ntran ti nella lista dei (8Ddidati in possesso dei requisiti 
prescritti così come formata dalla ConferenU'l dei Cllpi-Cruppo, 8 norma dell'art. 18 dello 
Statuto e pubblicata all'Albo Pretorio. 

2) Qualora nella votazione non venga raggiunta la maggioranza richiesta, si procedern ad una 
seconda e poi ad una terza votazione, in cui saranno necessarie maggioranze tispenivamente dei 
2/3 e della metà più uno dei consiglieri assegnati. 

3) Il Difensore Civico, prima di assumere le fuozioni, giura di nanzi al Cons iglio comunale di 
adempi ere al mandato ricevuto nell'interesse dei cittadini e nel ri s!'(tto delle Leggi, de llo 
Statuto e dei Regolamenti Comunali. 

4) n Difensore Civico dura in carica 3 (tre) anni, decorrenti dll lln dnta di insediamento e non è 
immediatamente rieleggibile. 

5) Se alla scadenza del termine di cui a l precedente comma il Co ns iglio Comunale non ha 
ancora provveduto alla nuova nomina del Difensore Civico, le re la li"e funzioni si 
intenderanno prorogate non oltre il termin e di sesslln ta giorni, 

6) li Difensore Civico cessa dalla carica per scadenza dci mandato, dimissioni, cause di 
ineleggibiJità o incompatibilità. sopravvenute, ovvero revoca deliberata da l Consiglio 
Comunale con la maggioranza dei 2/3 dei Cons iglieri in ca rica seco ndo le modalità indicate 
dal Regolamento del Difensore Civico. 

ART, 20 
lL DIFENSOR E CIVICO - SEDE 

I ) 	 L'ufficio del Difen~ore Civico ha sede presso idonei locali messi a disposizione 
dall 'Amminisrrazione Comuna le ed è dotato di persona le, di attrez.z.ature e di quant'altro 
necessario per il buon funzionamen to Slesso. 

2) 	 Il Difensore Civico presenta ed illustra, entro il 31 marzo, al Consiglio Comunale una relazione 
sull'atlivilit svoha ne ll'anno precedente, fonnu lando proposte tese a migliorare il buon 
andamento e l'impanialit! dell'azione amminisrrat iva. 
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TITOLO V 
DECENTRAMENTO COMUNALE 

ART. 21 
PRINCI'PI DEL DECENTRAMENTO 

I ) 	 Il Comune di Aversa rit iene di Vf\loril1an: il Quartiere, la sua storia, la sua identità attraverso un 
prog":lIo adeguato che pona alla delinizlùne della rappre~rntanLa politic<l e della fun Lione del 
quaniere nel contesto de lla (' inà. 

2) 	 Il Comune di Aversa può articolare il proprio territorio in circoscrizioni di decentramento e 
conseguentemente adegua la propria azione amministrativa alle esigenze del decentrarm:nlO. 

J) 	 TI Consiglio Comunale presenterà, in sede costituente, un progetto per il decentramentO 
amministrativo. 

TlTO(J) VI 
SEH-V IZl 

ART. 21 
SERVIZI 

l) 	 TI Comune, nell 'ambito de lle competenze allribuite dalla legge, provvede ad organizzarl' e 
gestire servizi pubblici per la produzion~ di beni e di anivilà rivolte a realizzare fin i sociali per 
la promoLÌone dello sviluppo economico e c ivile o privilegiando quelle fonne organiu..ativc 
cne valorin -ino la partecipa7inne del privato al fi ne di migl iorar..- la qualita, l'efficienza , • 
l' effi cacia c la econom icita dd Sl'lvici st\'ssi, ri ~l·rvandosi k fu nLioni di programmazione, 

indirizzo e controllo. 


2) Le fo nne organi17..atorie per la gestione dei servizi pubbl iò $Ono regolati per legge; ira esse il 
Comune privilegertl quelle che hanno forme modeme d i gestione, al fine di migliorare e 
garantire la qualilà, la quant ità e la ccmmmidla dei ~cn·i/ i. 

3) La scelta della fonna di gestione compete al C.C., che vi procede sulla base di unél anal itica 
valutazione della nalura del servi7. io, della effettiva idoneità al soddtsfacimento dell'interesse 
della Comunità. della econom icità e convenienza de lla gestione e di ogni altro ekmento utile 
alla previsione di un riSultato oui mn1c nella gc~ t i l\ ne. 

4) Il Cons iglio Comunale provvede alla defini zione degli indi.ri 7.zi per la nomina e la designazione 
dei rappresentanti dr.:! Comune presso EnTi, Al.. iende \'d blituzioni, noncll;;' alla nomina dei 
rappre~entanti del Consiglio presso Enti , Aziende ed IstitllLioni ad esso riservata dalla legge. 

5) Gli ammi.nistralOri degli (nt i, delle Aziende ~pecjali e dell e l ~litllòoni ~aranno scelti tra quelli 
cne dimostreranno di possedere comprovate e specifiche competenze nella funzione cne 
dovranno ricoprire. 

ART,23 
GESTIONE IN ECONOMIA E CONCESSIONE A TERZI 

l) 	 TI Comune gestisce in economia i srrv izi cne per caratteristiche e dimensioni non rendono 
opportuna la costituzione di una istituLione o di Ul1a ;t t. icnda spec iale. 

2) 	 L'esercizio in economia è organizzato secondo le disposizioni di appositi regolament i. 
3) 	 Jl Consiglio Comunale decide le convenzioni con altri Comuni e le forme consortili per la 

gestione unitaria di uno o più servi7i. 
4) 	 La gestione dei servizi pubblici può essere affidata in concess iOne a terzi, conformemente a 

quanto previsto dalla legge, quando sussistono ragioni tecniche ed economiche, nonché ragioni 
di opportunità sociale e di convenienza "mmini~lra ti va. 

5) 	 Alla fonna di concessione a terzi deve, di preferenza fars i ricorso, quando il servizio può essere 
effettuato da Cooperative, Associazioni di volontariato, Imprese senza fin i di lucro. 

http:indi.ri7.zi
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ART,24 

ISTITUZIONE 


1) Quando la gestione riguarda servizi sociali che non abbiano rilevanza imprenditoriale, ma 
abbisognino di autonomia gestionale, il C.C. può costituire una istiruzione. 

2) Con il medesimo atto il C.c. approva un pi:lno tecnico'!ÌJlan ziario, relat ivo ai costi dei servizi, 
alle forme di finanziamento e alle dotazioni di ooni immob ili e mobili, compresi i fondi liquidi. 

3) 	 Il regolamento dell'istituzione, deliberato dal C.C., detemlina la dotazione organica del 
personale, l'assetto organizzativo della Istituzione, le modalità di esercizio della gestione, 
l'ordinamento finanziario e contabile, i modi di vigilanza sull'andamento e la verifica dei 
risultati gestionali. 

4) Per specifici obiettivi possono prevedersi anche co llaborarioni ad alto contenuto di 
professionalità 

5) G li indirizzi, approvati dal C.C, al momento della costituzione, sono aggiornati in sede di esame 
del bilancio preventivo e del conto coosul'ltivo dell' istituzione. 

6) 	 Il Comune conferisce il capitale di dotazione dell'i sti tuzi one, ne approva gli atti fondamentali , 
eserc ita su di essa la vigilanza, ne verifica ì risu ltati della gest iom: e provvede alla copertura 
dei costi specia li. 

ART,2S 

ORGAN10ELL'ISTITUZIONE 


I) 	 Sono organi dell'istituzione il Cons iglio di Amm in i.~trazione. il Presidenle ed il Direttore. 
1) II Consiglio Comunale provvede alla defin izione degli indirizzi per la nomina e la designazione 


dci rappresentanti del Comune negli organi della iSlituzione di cui a l precedente comma I. 

3) Le cariche di Presidente e di componente del Consiglio di Amministrazione sono incompalibili 


con quella di Consig liere Comunale, Provinciale, Regionale e di Parlamentare. 
4) fl Regolamento disciplina il numero dei componenti del Consiglio di Amminisrrazione la loro 

durata in carica, la loro posizione giuri dica. nonche le modalità di funzionamento dell'organo. 
5) 	 Il Consiglio di Ammin istrazione nomina i componenti dei collegi di direzione anistica, 

scientifica e culturale e adotta tuni g li ani di gestione a carattere generale, elencati dal 
regolamento. 

6) 	 Il Presidente ha la rappresentanza giuridica dell'istituzione, presiede il Cons iglio di 
Ammini strazione ed adotta, in caso di nc(cssità e di urgenza, provvedimenti a ltrimenti di 
competenza del Consiglio, salvo ratifica da parte di questo nella prima adunanza. 

7) 	 11 Collegio dei R.evisori dei Conti, nom inato per il Comune, ha ditino di accesso agli ani e 
documenti della istituzione ed c~crcita ne i confronti di questa tutte le funzioni attribuitegli da lla 
legge e dal presente SiaMO. 

8) 	 Il Diretlore dell'isti ruzione è nominato dalla GiUJlta Comunale con le modalità stabilite dal 
Regolamento, che fi ssa anche la d isciplina per la revoca. 

9) Il Direttore e responsabile de lla funzionalità dei servizi, sovraintende alla gestion e del 
personale, attua gli indirizzi del Consiglio di Amministrazione e de l Presidente dell 'istitu zione, 
cura l'esecuzione degli atti di questi organi. 

IO) AI Direltore si :lpplicano gli accordi di comparto vigenti per i dipendenti de l Comune. 
Il ) L'uffic io di Direttore può essere, copen o mediante contratto a tempo detenn inato di dirino 

pubblico o ecceziooalmente con deliberazione moti vata. di dirirto privalo. 

ART. 26 

AZIENDA SPECIALE 


1) Per la gestione di uno o più serv izi, che abbiano rileva.nza economica ed imprenditoria. le, può 
essere costituita un'Azienda spec iale. 

2) Le Aziel'lde speciali sono Enti strumentali del Comune , dotati di personali tà giuridica, di 
autonomia imprenditoriale e di un proprio statuto, approvato dal Consiglio Comu nale. 
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ART. 27 

ORGANI DELL'AZIENDA SPECIALE 


I) 	 Sono organi dell'Azienda speciale il Consiglio di Amministrazione, il Presidente ed il Direttore. 
2) l[ Consiglio Comunale provvede alla detìni/ioll~' degli indirilli per la nomina e la designazione 

dei rappresentanti del Comune neg li organi dell .\zicnda speciale di cui al precedent<: comma I. 
3) Le caricl1l' di Presidente e di componente del Consiglio di Amministrazione SOIlO incompatibili 

con quella di Consigliere Comunale. 
4) 11 regolamento disciplina il numero dei component i del Consiglio di Amministrazione. la loro 

durata in carica, la loro posizione giuridica, nonché le modalità di funzionamento dell'organo. 
5) Il Consiglio adotta nati gli atti di ge~ti(lnl' a carattere generak ekncati dal Regolamento. 
6) 11 Presidente ha lil rappresentanza giuridica dell'Azienda, presiede il Consiglio di 

Amministrazione ed adotta, in caso di necessità ed urgenza, provvedimenti altrimenti di 
competenza del Consiglio, salvo ratifica da parte di ques to nella prima adunanza. 

7) 	 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nominato per il Comulle, ha diritto di accesso agli atti e 
documenti della azienda ed .::scrcita nei confronti di questi tutte le funzioni attribuitegli dalla 
legge e dal presel1t..:: statuto. 

8) 	 TI Direttore dell'Azienda è nominato dalla Giunta Comunale con le modalità stabilitl: dal 
rego!3menro, che fi ssa anc!J..:: la disciplina per la rCVQC<l 

9) 	 [I Direttore è responsabile della funzionalità ,ki servizi, SOYraintende alla gestion e del 
personale, attua gli indirizzi del Consiglio di Amministrazione e del Presidente dell'Azienda, 
CUTil l'esecuzione degli alli di questi organi. 

10) Al Direttore si applicano gli accordi di compano vi genti per i dipendenti del Comune. 
Il) L'ufficio di Direttore dell'Azienda può essere coperto anche mediante contratto a tempo 

detenninato di diritto pubblico o, eccezional mente con dclihcr<lzione motivata, di diritto privato. 

ART. 28 

LA SOCI ETA' PER AZIONI o S.r.l. 


I) 	 Per la gestione dei servizi pubblici comunali di rilevante importanza e consistenza, che 
richiedono investimenti finanziari elevati ed orgilllil7a/ione imprenditoriale, il Consiglio 
Comunale può promuovere la costiruzione di Società per azioni o S.r.l. a prl:valente capitale 
pubblico locale, con la partecipaziono:: di altri soggetti puhhl ici o privati. 

2) 	 AI Consig lio Comunale compete la ddinizione dcgli indiriLLi per la de~ignazione dei 
rappresentan ti dci Comune nel Consiglio di ammin istrazione e nel collegio sindaca le 

ART. 29 

CONSORZI 


l) 	 Per la gestione associata di uno o più serv1Zl e o per l'..::sercizio di funzioni, il Consiglio 
comuna le può costituire un consorzio secondo le nomle previste per le aziende speciali di cui 
all'art, 27. 

2) Al Consorzio possono partecipare altri Enti pubhlici quando siano a ciò autorizzati secondo le 
leggi alle quali sono soggetti . 

3) 11 Consiglio comuna le approva, a maggioranza assoluta dei componenti, la convenzione, 
unitamente allo statU10 del Consorzio. 

4) Il funzionamento del Consorzio sarà disciplinato dallo Statuto e dalla convenzione che dovrà 
tener conto delle disposizioni contenute nell'art. 25 della Legge 142/90 s.m.i. 

ART. 30 

ACCORDI DI PROGRAMMA 


l) 	 [I Comune per la realizzazione di opere. interventi o programmi previsti in leggi speciali o 
scttoriali che necessitano dell'attivazione di un procedimento complesso per il coordinamento e 
l'integrazione dell'attivita di più soggetti interessati, promuove e conclude accordi di programma 
nell'ambito della nonnativa vig..::ntc in materia. 



2) L'accordo, oltre a ll e finali!~ perseguite, deve prevedere le fenne per ]'anivazione dell'eventuale 
arbitrato e degli mT erventi surrogalori di eventuali inadempienze di soggeni partec ipanti. 

3) 11 Sindaco definisce e stipu la l'accordo ccn l'osservanza delle <l ltre fonnalit;ì. previste dalla legge 
e nel rispeno de ll e funzioni arrribuite con lo Staruto. 

ART.31 
CONVENZIONI 

Il Comune può stipulare con altri Comuni apposite convenzioni a l fine di svo lgere in modo 
coordinato funzioni e servjzj detenn inati . 

ART. 32 
UNIONE DEI COMUNI 

Allo scopo di esercitare congiuntamente con altri comuni, di norma finitimi, una o più funzioni , il 
Consiglio Comunale può istituire Unioni di Comuni secondo le nonne e le procedure di cui all'a n . 
26 della Legge 142/90 e successive modifiche ed integTazioni. 

TITOLO VII 
ORDINAMENTO STRUTTURALE 

ART. 33 
ORGANI E LORO ATTRIBUZIONE 

I) 	 Sono organi del Comune il Consiglio Comunale, il Sindaco e la Giunta. Le rispett ive 
competenze sono stabilite dalla legge e dal presente Statuto. 

2) 	 Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e di controllo politico e amministrnlivo. 
3) [I Sindaco è responsabile dell'Amministrazione ed è il legale rappresentante del Comune ; egli 

esercita inoltre le funzioni di Ufficiale di Governo, secondo le leggi dello Stato. 
4) La Giunta collabora col Sindaco nella gestione amministrativa del Comune e svolge atlivita 

proposiliva e di impulso nei confronti del Consiglio. 
5) La legge e lo statuto regolano l'attribuzione delle funzioni ed i rapporti fra gli organi eletli vi per 

attuare efficienti forme di governo della collettività comunale. 

ART. 34 
DELIBERAZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALl 

l) 	 Le delibe razioni degli organi collegiali sono assunte, di regola, con votazione palese: sono 
adottate a scrutinio segreto le deliberazioni concernenti persone, quando venga esercitata una 
facoltà discrezionale fondata sull'apprezzamento delle qualità soggetti ve di una persona o sulla 
valutazione dell'azione da questi svolta. 

2) 	 Le de liberazioni si imendono approvate con il voto fa vorevole della maggioranza dei prese'ni, 
farlÌ salv i i cas i in cui per espressa disposizione normati va, stalutaria o regolamemare siano 
previste maggioranze qualificate. 

J) 	 Alle sedute degli organi collegia li pamcipa il Segretario Comunale . che ne cura la redazione 
dei verba li, utiliu.1ndo anche sistemi informatici e la formalizzazione dei provvedimenti 
adottat i . 

4) Ali 'istrunona e documentazione delle propoSle di deliberazione provvedono i Dirigenli elo i 
Responsabili di posizioni organiu.ali ve. 

5) Nei casi di urgenza le deliberazioni possono essere dichiarate immediatamente eseguibili , con ii 
VOlO fa vorevole della maggioranza assoluta dei componenti . 

ART. 35 
CONSIGLJO COMUNALE 

I) Il Consiglio Comunale e dotalo di autonOl:nia organ izzativa e funzionale e, rappresentando 
l'iOlera comunilà. delibera l'indirizzo politico-am mi niSlr31i vo ed esercita il controllo sulla sua 
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anuazione. 
2) L'elezione, la dur.tta in carica, la composizione e lo scioglimento del Consiglio Comunale sono 

regolati dalla legge. 
3) II Consill"lio Comunale esercita le potestà e le comp.:tenze stahilite dalla Iégge e dallo Statuto e 

svolge I; proprie attribuzion i conformandosi ai principi , a lle modalità ed alle procedure stabil iti 
nel presente Statuto e nelle nonne regolamentari. 

4) Il Consiglio Comunale veritìca lo stato di att uazio ne delle linee programmatiche relalive alle 
azioni ed ai progetti da reali zzarsi dnll'esi!c urivo nel corso del mandato. La verifica ha luogo 
almeno una volta l'anno, sull a base di una relazione che il Sindaco sottopone al Consiglio lo 
ordine all ' attività complessivamente posto i.n essere. In sede di veriiica il Consigl io può 
apportare, sulla base di oggettive valutazioni di interesse pubblico, i correttivi agli indirizzi 
precedentemente delineati nel programma de l Sindaco. 

5) Il Cons iglio Comunale detìnisce g li indirizzi per la nomina c la designazione dei rappresentanti 
del Comune presso enti, aziende ed i~titul.ioni e provvede alla nomina degli stess i nei casi 
previsti dalla legge. 

6) 1J Consigl io Comunale confOlllla l'azione c\)mpl~ssiva dell'Ente ai principi di pubblicità, 
lTasparenza e legalità ai fin i di assicurare impar.lÌalità e corretta gestione anmlinistrativa. 

7) Gli ani fondamentali del Consigl io devono contçnen; l' individ uazione degli obiettivi da 
raggiungere nonché le modalità di reperimento e di desti nazione delle risone e degli strumenti 
necessan. 

8) Il Consiglio Comunale ispira la propria u ione al principio di solidarietà. 

ART. 36 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

I) Il Consiglio provvede nella prima seduta, subito dopo la convalida degli eleni, a nominare ne l 
suo seno il Presidente. 

2) Ca seduta consi liare deve tenersi entro il termine di gg. IO dall a convocazione ed è presieduta 
dal Consigl iere anziano neoeletto fmo all'elezione del Presidente dell'assemb lea. 

3) Il Pre5 idcntc viene dellO in prima votazione con la maggioranza dei 2/3 dei consiglieri assegnat i 
e con la maggioranza assoluta nelle successive votazioni. 

4) Non può essere nominato alle funzioni predette il Sindaco neo eletto. 
5) In caso di assenza o impedimemo de l Presideme del Cons iglio, la pres idenza viene assunta dal 

consigliere anziano ed in caso di assellza o impedimento di questi dal consigliere che, dopo di 
lui, ha riportato il maggior numero di voti, da quello che segue in CtlSO di assenza o 
impedimento di questi e così via. 

6) 	 E' Consigliere Anzi ano colui che ha ottenuto la mas..~ior cifra individuale ai sensi dell'an.n 
T.U.570/60, con esclusione del Sindaco neo eletto e de i candidati alla carica di sindaco 
proclamati Consiglieri ex art.7, 7" comma della legge 81 /93 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

ART. 37 

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Il funz ionamento del Consiglio Comunale è disciplinato da apposito regolamento da adottarsi entro 
novanta giomi da lla data di esecutività dello SlalUlo e ne l rispetto dei seguenti principi : 
l. Limitazione de! numero delle sessioni ordinarie <l lle sedu te merenti all'approyaLÌone del bilancio 
di 	 prev isione e de! ContO ton~ unlivo. 

Fissazione de! termine per il recapilo degli avvisi di convocazione nOf) superiori a cinque e Ire 
giorni liberi rispettivamente per le s~dute ord inarie e straordinarie . 
Previsione di term in i uherionTIcnte abbreviati per i casi di particolare urgC!1 I..:l e n (; e cs~ ità. 

2. 	 Defini zione de lle modali tà e termini della convocazione per i ca:'i i di richiesta del Sindaco 
o di un quinto de i consiglieri In tal ultimo C<I:<;O la riunion o:: deve tenersi entro 20 giorni e 
devono essere inserit i all'ordine del giorno gli argomenti proposti sempre che siano di 
competenza consiliare. 

3. 	 Detìn i7.ione delle modalità e circostanze in cui sia possibile integrare l 'ordine del giomo 
liu litando la fattispecie ai casi in cui sopraggiungano cirCOSh1l17.C obi.::ttivam o:: nt ~ imrrcvi~tc o 
imprevedibili . 
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4. 	 Pubblicità della convocazione del Consiglio e dell'elenco degli argomenti da trattare mediante 
affissione all'albo pretorio, manifesti murali ed eventuali altri sislemi di infonnazione. 

5. 	 Previsione di un congruo termine entro cui la documentazione re lat iva alle pratiche da frallare 
debba essere resa disponibile alla visione de i Consiglieri Comuna li , distinguendosi tra sessioni 
ordioarie, straordinarie ed urgenti. 

6. 	 Pubblicità delle sedute del Consiglio, salvi i casi, lassal ivamenle elencati nel regolamento , in 
cui si renda necessaria la trattazione ~egreca. 

7. 	 Fissazione del tennine non superiore a dieci giorni a decorrere dalla dala di proclamazione 
degli eletti per la prima convocazione, da pane del Sindaco, del Consiglio Comunale subito 
dopo le elezioni, che comunque dovrà tenersi nei IO giorn i successivi alla convocazione stessa. 

8. 	 Previsione del principio della validilà della seduta purchè il numero minimo di componenti 
ritenulO sufficieme a renderla validamente costituila, non sia inferiore ad un leno dei consiglieri 
assegnali a l Comune, escludendo dal computo il Sindaco, fatti sa lvi i casi di cui al successivo 
capo 9 ed i casi in cui sono previsli dal presente slaluto e dalla legge maggioranze qualificale . 

9. 	 Il Consigl io comunale non polrà discutere e deliberare, se non con la panecipazione della metà 
del numero dei Consiglieri assegnati nei seguenti casi: 

a) costituzione di istituzioni, aziende speciali e di altre forme associative e relative mOdifiChe; 
b) lo standO delle aziende speciali ; 
c) la panecipazione a soc ietà di capitale; 
d) la disciplina generale delle tari ffe per la fruizione dei beni e dei servizi: 
e) l'assunzione diretta dei pubblici servizi; 
t) i regolamenti di competenza consiliare; 
g) i bilanci annuali e pluri ennali ed il conto consuntivo; 
h) la pianificazione urbanistica e programmi in generale; 
i) l'islilUzione c J'ordjJlamento dei tributi, nel rispetto della legislazione statale e regionale; 
j) l'esame del ref,no p" grov; ;rregoladtà del ,ollog;o de; "v;,o,; de; ,0n1L 
IO. Il regolamento per il funzionamento del Consiglio dovrà altresl disciplinare il funzionamento 

delle Commissioni consiliari, pernlanenti e speciali, assegnando alla conferenza dei capi gruppo 
il ruolo di organo fondamentale, di coordinamento dell'attività consiliare e delle sue 
commissioni. 

ART. 38 
CONSIGLIERI 

l. 	 Lo SUllO giurid ico, le dimissioni e la sostiruzione dei Consiglieri sono regolati dalla legge; essi 
rappresentano l'intera comunità alla quale costantemente rispondono. 

2. 	 L'assenza ingiustificat3 a cinque sedute consecutive del Consiglio Comunale detennina la 
decadenza dalla carica di consigliere. Le cause giustiticative delle assenze sono comunicate al 
Presidente del Consiglio, per il tramite della Segreteria, prima di ciascuna seduta, o appena 
possib ile, nei casi di impedimento, ma comunque non oltre trenta giorni dalla riunione. Il 
Presidente allorché accen i essersi detenninate le condizioni per la declaratoria di decadenza , 
promuove l'avvio della procedura di decadenza , dandone notizia all'interessato ed a rutti i 
consiglieri comunali. 11 consigliere nei cui contronti è avviata la procedura ha dieci giorni di 
tempo, dalla ricezione dell'avviso , per fannulare osservazion i. La proposta di deliberazione di 
decadenza, unitamente alle evenruali osservazioni dell'interessato , è sottoposta alle 
detenninazioni consiliari non oltre trenta giorni dal tennine di presentazione delle deduzioni . 
La deliberazione deve essere depositata nella segreteria comunale e nOlificata, nei cinque giorni 
successivi, a colui che sia stato dichiarato decaduto. La deliberazione di decadenza può essere 
adottata anche ad istanza di qualsiasi elettore. 

ART,39 
DTRITTf E DOVERI DE.I CONSIGUERI 

l. 	 J Consiglieri hanno diritto di presentare inle"ogazioni, inlerpellanze. moziooi e proposte di 
deliberazione. 

2. 	 Le modalicà e le fomle di esercizio del dirihQ di iniziativa e di controllo dei Consiglieri 
comunali sono disciplinali dal regolamento del Consiglio Comunale. 

J. 	 I Consiglieri Comunali hanno dirino di onenere dagli uffici del Comune nonché dalle aziende, 
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istituzioni o enti dipendent i, tune le not izie e le infolTlla, ioni Olili all'espletamento de l proprio 
mandato. Essi, nei limiti e con le fo rmI: :-tabilite dal regolamen to. hanno dirino di visio nare gli 
ani e documenti, anche preparatori e di conoscel"C ogni altro allo ut ilizzato ai lini de ll 'all ivita 
am.m i.n i~tr ati va e sono tenuti al Si:t!reto nei casi spedlicatamente determinati dalla legge. 

4. 	 Ciascun consigliere è !i:;nuto ad ~ Ieggere un domid lio nel ten·itorio comunale presso il 4u:11e 
vcn anno recapitati gli avvisi di convocazione del Consiglio cd ogni a ltra comunicalione 
uffi ci .. k . 

5. 	 Per assicurare la massim ~ trasparenza, ogni consigliere deve comunicare annualmente i redd iti 
posseduti secondo le modali tà stabilite nelt' ;Jpposito rego lamento da adonarsi entro novanta 
giorni dalla data di c~ccutiv ità de llo statllto comunale. 

6. 	 I Consiglieri comunali non possono essere chiamali a Tispondcl" l: per le opinioni politiche e per i 
voti dati nell'esercizio de lk proprie fì.111 1ioni . 

7. 	 I Consigl ieri comunali possono ricevere dal Sindaco d.::lcghe "senz:'l portafoglio" su spccitìci 
argomenti. 

8. 	 t Consiglieri comunali hanno dirino di fru ire delle aspeu;J. tive e de i permc~s i , nonché di 
percepire le indenn ita stabilile dalla legse. Po:;sono richiede, con le modali tà cd alle cond izion i 
slabilite nel regolamento, la trnsfomluione del gettone di presenLi.l in una indennità di funz ione. 

ART. 40 

G RUPPI CO NS ILI ARI 


I. 	 I Consiglieri possono costituirsi in gruppi. secondo quanto previsto ncl regolamento dci 
Cons iglio Comunale, dandone comunicazione al Presidellle del Consiglio ed al Segretariu 
Comunale unitamente alla ludicazione dci nome clcI C;lpO!-,ruppo. Qualora noo si eserciti tale 
facoltà o ne lle mnre dd la designazione, i gruppi sono individuati ne lle liste che si sono 
presentate alle elel i(Jni cd i relativi capignlppo ne i Con~ i gliCJ i, che abbiano ripemato il maggior 
numero di preferenze. 

2. 	 l Cons iglieri Comunnli possono costituire gruppi non corr j~pondenti alle liste elettorali ne i quali 
sono stati elett i purché lali gruppi ri sultino composti da al meno In.: membri, ta le limite non si 
applica ove il gruppo faccin riferimento a parti ti po litici presenti in Parlamento. 

3. 	 l Capigruppo consiliari sono domici liati prcssll l'uffi c io Protocollo del Comune. 
4. 	 Ai Capigruppo cons iliari è consentito Ottenere, gratuitamente, una copia deJ1a documentazione 

inerenti: gli att i uti li all 'espletamento (kl propri o mandato. 
5. 	 [ Gruppi Consiliari hanno diritt o El riunil'5i in apposi to locale de ll'Ente. 

ART. 41 

COMM ISSIONI CO NSI l..IAR( 


I. 	 Il Consiglio Comunale iSlituisce Commissioni consiliari pennanenti con fun zioni rCf(!rCnli , 
inollTe può iSlituire Comm issioni consiliari \emporane~ o speciali per fini di conrrollo, di 
indagine, di ioch.iesta, d i studio. 

2. 	 Il fim.z.ionamenlo, la composizione, i poteri, l'oggetto e la durala de lle Commission i verranno 
disciplinati con apposilO regolamento. 

3. 	 Il regolameoto di cui al comma pretedentc dovrà disciplinare in panicolare: 
le proced ure per l'esame e l'approfondinlt"ntn di propOSk di delibcra,lione loro assegnate 
dall'organo del Comune: 
le fOlTlle per l'estemazio rle dei pareri ove ritenuta neccssnria per espressa dClcnn inJLione del 
consiglio comunale o in adempi mcnlo di previsione regolamentare; 
i metod i, i procediment i e i termini per lo svnlgimento di srudi, indagin i, rkcn:h.: ed 
e laborazione di proposte; 
le conuni ssioni possono invitare a partec ipare ai propri lavori Sindaco, A.ssessori, orlpnismi 
associat ivi, funzionari e rappresentanti di forze politiche, sociali ed economiche, espeni per 
l·esame di specifici argomenti. 

ART. 42 

CO MMISS IO NE PARlTETICA E PERMANENTE SUL MONDO DEL LAVORO 


E' istituita la commissione parit~ t i ca e permanente sul mondo del lavoro. 



La commissione eserc ila le seguenti fi.mzioni : 

a) rTloniloraggio della s iruazione occupazionale, con particolare rirerimento al1a condi zione 


giovanile: 
b) inizi31i ve di infoml<lzione e pubblicilà sulle vigenli nonnative in tema di occupazione; 
c) sostegno lecnico alle iniziali ve imprenditorial i oggetto delle normative interne e comunitarie in 

lema di sviluppo di nuova imprenditorialità: 
d) promozione di proseni d i formazione nel rispetto della nuova normativa interna e comunitaria, 

anche con panicolari rapporti di collaborazione con istituzioni scolastiche e universitarie. 
Il regolameoto del Consiglio comunale disciplina il numero, la composizione ed il funzionamento 
della conunissione nel rispeno delle seguenti linee generali di indirizzo: 
I) pariteticità di rappresentanza tra le forze politiche presenti in Consiglio comunale, con facoltà 

delle S1esse di incaricare. quale loro rappresentante, anche soggetti esterni al consiglio; 
2) panecipazione parit etica delle organizzazioni di categoria più rappresentative presenti sul 

terri.rorio. 
Sono fa ne sa lve le norme di cui all'an. 33 comma 2° dello statuto. 

ART. 43 

FORME J)[ GARANZIA DELLE MINORANZE 


L 	 E' anribuita alle minoranze la Presidenza delle Commissioni Consiliari con funzioni di 
controllo e di garanzia, che il Cons iglio Comunale riterra di istituire. 

2. 	 JI regolamento sul fun zionamento del Consiglio determina la procedura di nomina del 
Presidente, che deve avvenire comunque su designazione della minoranza. 

ART. 44 

OlSCUSSTONE SUL PROGRAMMA 01 GOVERNO 


Entro quattro mesi dalla prima sedula de l Consiglio Comunale, il Sindaco, seniila la GiwlIa, 
consegna al Presidente del Consiglio il teSIO contenenle le linee programmatiche relative alle azioni 
ed ai proge"i da reali uare nel corso del mandalo, le quali vengono comunicale al Consiglio nel 
corso del mese successivo. 

ART. 45 

PARTECIPAZIONE DEL CONSIGLIO ALLA DEFINIZIONE,ALL'ADEGUAMENTO ED 


ALLA VERIFICA PERIODICA DELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 01 GOVERNO 


I. 	 11 Consi glio defmisce annualmente l'anuazione delle linee programmatiche da parte del Sindaco 
e dei singoli Assessori con l'approvazione della re lazione previsionale e programmatica, del 
bitancio preventivo e del bilancio plllfiennale che nell"atto deliberativo sono espressamente 
dichiarali coerent i coo le prede"e linee. 

2. 	 La verifica da parte del Consiglio Comunale de ll ' anuaziolle de l programma avviene nel mese di 
settembre di ognj alUlO, contestualmente all 'accertamento del permanere degli equilibri generali 
di bilancio previsto dall ' art.36 del decreto legi slativo 77/95 e s. m. i. 

3. 	 Il Consiglio, qualora ritenga che il programma di govemo sia in tutto o in parte non più 
adeguato, può con deliberazione adoltata con il voto ravorevole della maggioranza assoluta dei 
Consiglieri in carica, escludendo dal computo il Sindaco, invitare Questi a modificarlo, 
indicando le linee di fondo da perseguire. 

ART. 46 

ISTITUZ[ONE DEL CONSTCLlERE AGGroNTO 


l. 	 In conformità a quanto stabilito dalla convenzione di Scrasburgo del 05.02.1 992, ratificata 
dall'Italia con legge 203 del 08.03.1994, 11 comune di Aversa intende attivare gli strumenti 
istituzionali più adeguati a consentire la rappresentanza e la partecipazione dei residenti stranieri 
alla vita pubblica delle collettività in cui essi si collocano. 

2_ 	 A tal fine viene istituita la figura del rappresentante degli stranieri residenti nella Cinà di 
Aversa, denominato "Consigliere Aggiunto" con fulUioni esclusivame nte consultive. AI 
Consigliere Aggiunto non viene attribuito il diritto al voto. 
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1. 	 L' elezione del Consigliere Aggiunto, le modalità della sua partecipazione a lle adunanze 
consi liari e le sue prerogalive sono discipl inate da apposito regolamento. 

ART. 47 

CONS IGLIO COM UNALE DEI RAGAZZI 


l . 	 Il Comune a llo scopo di favorire la pan ecipazione dei mgalJ.i alla vila colleniva promuove 
l'e lezione del Consiglio Comunale dei Ragazzi. 

2. 	 11 Consiglio Comunale dei ragazzi ha il compilo di deliberare in via consultiva ne lle seguenti 
male·rie: polilica ambientale, spon, tempo libero, giochi. rapponi con l' associazionismo, cultura 
e spe.uacolo. pubblica istruzione, assistcnLiI ai giovani cd tigl i anziani , rapponi con " Unicef. 

3. 	 Le modalità di elezione ed il funzionamento del Consi glio Comunale dei ragazzi sono 
disciplinate da apposito regolamento . 

ART. 48 

SINDACO 


I. 	 II Sindaco è eletto direttamente da i cittadini secondo le modalità stabilite d<l lla legge che 
discipl ina altre!;l i casi di i"eleggibilit:' , di incompatih ilità, lo stato giuridico e le cause di 
cessazione dalla carica. 

2. 	 Egli rappresenla il Comune l'd i: l'Organo responsabile dell':ullI ninistnILione, sovrintend..:: alle 
veriliche di risultato connesse al lunzionamenlo dei servi7 i comunali, impartisce direttive al 
Segretario COlll un:l 1t: , al Direnore , se n.,min:II., , ed a i dirigenti in ord ino.! agli indirizzi 
amminisrrativi e gestionali. nonche suU'esccuzione degli ani . 

3. 	 11 Sindaco eserc ita le fun / ioni att ribuitegli dalle leggi, da llo Siarulo, dai regolamenti e 
sovrintende al1 'espl clnmento delle funzioni statali o regionali altribuile a l Comune. Egli ha 
inoltre competenza e poteri di indi rizzo, di vigilanza e controllù suU'ani vità degli Assessori C" 

delle strutture gestionali ed esecutive. 
4. 	 J1 Sindaco, sulla base desIi ind iri zzi st<lb iliti dal COJ!~ ig l i o, provvede alla nomina, alla 

designazione ed alla revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni. 
5. 	 li Sindaco coordin a ed organi7..za , sulla base degli indiri zzi espressi dal Consiglio Comunale e 

degli eveOluali crit eri regionali , gli orari degli eserc izi commerciali c dei servizj pubb lici , 
nonche, d ' intes:l con le amm ini~trazion i tcrritorialmente competenti, gli orari di apcliura al 
pubblico desii uffici pubblici presenti nel territorio comuna le. 

6. 	 AI Sindaco, ultr..:: alle competcllLi! di legge, sono asscb'1Jale dal presente Statuto e dai 
regolamenti anribu2.ion i quale Organo di ammini strazione, di vigi lanza e poteri di 
autorgll11 ii'.za t.ioll..:' de llo.: compd enLe eOllnC",~e a ll'u m~'io . 

ART. 49 

ATTRI8 UZrONI DI AMMINISTRAZIONE 


I . 	 Il Sindaco ha la ra ppresentanza gt:nera le dell'Ente, può ddegare le sue funz ion i o pane di esse ai 
si.ngoli A s~~sso ri o Consiglieri. n(" lI'ambito delle anribu7..iolli di cui a ll 'art. 36 comma 2) legge 
142/90 e successive modificazioni, .::d e l'Organo responsabile dell'Amministrazione del 
CO l11une; in particolare il Sinùaco: 

a) 	 Dirige e coordina l'attività politica e amministratilla del Comune nanche l'attività della Giuma e 
dei singoli Assessori ; 

b) 	 Entro quattro mesi dalla data di convalida de g. li eletti e la comunicazione di nomina della 
Giunta , presenta al Consiglio comunale le linee programmatiche relative alle azioni ed ai 
progeni da realiZ2.are nel corso del mandalO. 

c) 	 Promuove ed assume in izi:ltive per concludere m:cordi di programma con rutti i soggeni 
pubblici previsti dalla legge, sentito il Consigl io Comunale; 

d) Convoca i com.izi per i referendum: 
e) Adotta provvedimenli contingibil i cd urgenti in maTeria di sanità ed igiene , edilizia, polizia 

loc"k cd in maleria di inqu inamt!nlo acustico, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli 
che minacciano j'inco!umita dei cil1adin i 

f) Nom ina il ~grelario comunale sceglicndolo da ll'apposito a lbo, secondo le procedure previste 
dal D.P.R.465/97 e le direnive impanile da l Consiglio Nazionale di Amministrazione 
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dell'Agenzia Autonoma per la gestione dell'albo dei Segretari Comuna li e Provinc iali. 
g) 	 Nomina e revoca il Direttore Generale, previa deliberazione di G iunta. 
h) Autorizza ad introdurre o resistere ad un'azione giudiziaria prev ia de liberazione di Giunta per la 

nomina del difensore; 
i) Anribuisce gli iJlcaric hi dirigenziali e quelli di collaborazione estenl <l in base ad esigenze 

effem ve e verificabili. 
j) 	 Il Sindaco, quale capo de ll'Amministrazione comunale, ha il potere di emettere ordinanze per 

disporre l'osservanza, da pane dei cittadini, delle leggi e regolam enti elo prescrivere 
adempimenti elo componam enti resi necessari dall'interesse genera le o dal verificarsi di 
panicolari condizioni; 

k) Esercita inoltre tutte le funzioni anribuitcgli dalla legge, purché non incompatibili con le 
disposizioni contenute nell'art. 36 della L. 142/90 e s.m. i.; 

l) Sovrintende all'espletamento delle fun zioni regionali delegate ai comuni . 

A.RT,50 

ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA 


I. 	 Il Sindaco nell 'esercizio de lle sue (onzioni di vigilanza acquisisce d irettamenle presso turti gli 
uffici e servizi le informazioni e gli an i. anche riselVati, e può disporre l'acquisizione di atti, 
documenti ed informazioni presso li: 3.Licnde spe<:ial i, le istituzioni e le soc ietà per azioni , 
appanenenti all'ente, tramite i rappreseruant i legali delle stesse, infonnandone il Consiglio 
Comunale. 

2, 	 Egli compie gli atti conservativi dei diritti del Comune e promuove, direttamente od 
awale ndosi del Segretario Comunale, o del d~rettore se nominato, le indagini e le verifiche 
ammini stralive sull'intera attività de l Comune. 

3. 	 Il Sindaco promuove ed assume ini ziative atte ad assicurare che uffici , selVi zi, aziende 
specia li , istituzioni e società appartenenli al Comune, svolgano le loro atti vità secondo gli 
obiettivi ind icati dal Consiglio ed in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunla. 

4. 	 Vig ila su11'espletamento del servizio d i Polizia Municipale. 
5. 	 Ove non nominato il Direttore Generale, attiva i procedimenti disciplinari ne i confronti dei 

dirigen ti e può disporre la sospens ione caute l:u iva, riferendone alla Giunta ne lla successiva 
riunione. 

ART, Sl 

ATTRIBUZIONl 01 ORGANIZZAZIONE 


l. Il Sindaco nell'esercizio delle sue fun zioni di organizzazione: 
a) ha potere di iniziativa sugli argomenti da iscrivere all'ordine del giorno delle sedute del 

Cons ig lio Comunale; 
b) esercita i poteri di polizia negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal Sindaco 

presieduti, nei limiti previsti dalle leggi; 
c) propone gli argonlenli da trattare in Giunta, ne dispone la convocazione e la presiede; 
d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al Coosiglio . 
e) presenta, a lmeno una volta l'anno e comunque enrro il 30 settembre, al Cons iglio Comunale 

apposita relazione sullo stato d i attuazione de lle linee programmatiche da parte dell 'esecuti vo. 

ART. 52 

VICE SINDACO 


I. 	 [I Vice Sindaco nominato tale dal Sindaco è l'Assessore che ha la delega generale per 
l'esercizio di lutte le fu nzioni del Sindaco, in caso di assenza od impedimento di quest'ultimo. 

2. 	 [l conferimento de lle deleghe rilasciate agli Assessori O Consiglieri deve essere comunicato a l 
Consiglio e pubblicato all'albo pretorio. 

ART. 53 

OrMISSIONI E IMPEDIMENTO PERMANENTE O[LSINDACO 


I. Le dimissioni comunque presenl.3te dal Sindaco diventano irrevocabili decorsi venti gionli dalla 
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loro presemazione al Consiglio. Tra~curso lale tennine la Giunta decade e si procede all o 
scioglimento del Consiglio. 

2 . 	 L'impedimento permancnte del S indaco viene <lccenalo da una commissione di tre persone 
all'uopo designate dal Consigl io Comunale tra i c ittadini di chiara fama ed eslranei al Consigl io, 
nominali in relazione allo s~ci fico motivo de ll' impcdimè,nto . 
La procedura per la verifica dell'Impedimento viene attivata dal Vice Sindaco o, in mancanza. 
dall'A ssessore p iù anziano di età, ovvero da un quinto dei Consiglieri Comunali assegnal i . 

4. 	 La commissione nel tennine di tTenta giorni dalla nomina relaziona al Consiglio sulle ragioni 
dell'impedi mento. 

5. 	 Ove la relazione dei saggi accerti l ' impedimento permanente del Sindaco, Il Consiglio, dopo 
l' illustrazione in apposita seduta della re lai': ione stessa, la invia senza indugio, pe.,. il tramite del 
Segretario, al Prefetto perché sia attivala la procedura di cui all 'art. 39 della legge 142190 e 
successive modifiche ed integrazioni. 

ART. 54 

GIUNTA COMUNALE 


1. 	 LA Giunta è Organo di impul so e di ge~tione mnministrll tiva. collabora col Sindaco a! go verno 
del Comune cd impronta la propri,! rI\!i \'iIÒ <li princ ipi dclla trasparcn7a e della efficien za. 

2. 	 l ,a Uiunta adotta rutti gli atti idpnci a l rnggiungimento degli obiettivi e delle finalitil dell'Eme, 
nel qUfldru degh indi rizzi generali cd in attuazione delle decisioni fondamentali app!\wate dal 
Consiglio Camuna!.:. In pat·ticolarc la Giunta esercita le funzio ni di indirizzo po litico 
amm inistra ti vo, delinendo gli ob iett ivi e i progr:mun i da atTuare ed adu uando gli altri atti 
rk mr.mli ne llo svolg imemo d i tali funzioni , e verifica la rispondenza dc i ri~ultali dell 'att ività 
ammin istrat iva e della gestione llgli indirlLzi impar1iti 

3. 	 Ln Giunta ri feri~cc annualme nte al Cons iglio Comunale su lla sua anivila. 

ART. 55 

COMPOSIZIONE: 


t . 	 La Giunta è composta dal Sindnco c da 1 O as~essorj , estrane i al Consiglio, di cui uno è investito 
della carica di viù." Sindaco. 

2. 	 G li Assessori possono partecipare alle sed ute de l Consiglio ed intervenire nella di.~l,:Ll~~ il) nc 

senza diritlo dì voto con le modalità e nei tennini stabiliti dal T("~olamento comunale. 
3. 	 La carica di Assessore è incompatibik con quella di Cnnsigli~'r('" Comuna le . Qualora un 

Consigliere assuma I::l carica d i Assessore nella rispettiva C iunl<! c~'ssa da quella di Cons igliere 
all'atto dell'accett<l7ione de lla nomina ed a) suo posto subemnt il primo de i non ele"i de lla stes!>a 
lista. Agli Assessori si applicano le incompatibilità ed ineleggibilità previ ste dalle vigenti leggi. 

ART. 56 

NOMTNA 


I. 	 Il Vice Sindaco e gli a ltri componenti della G iuntJ ~ono nominati dal Sindaco e prc~cnta ti al 
Cons iglio Comunale n~ lIa prima sedUla successiva alle elezioni 

2. 	 Il Sindaco può revocare uno o più Assessori , dandone motivata COllllm iCil l. ione a l Consiglio. 
3. 	 Le ca use di incompatibilità, la posizione e lo stato giuridico degli Assessori nonc hé gli istitut i 

della decadenza e della revoca sono disciplinati dalla legge; non possono comunqu.! li!r p.arte 
della Giunta coloro che abbiano tra loro o con il Sindaco rapporti di parentela enfrO il teTro 
grado, di affinità di terzo grado, di aFfilia.done e di coniugio. 

4. 	 Salvi i casi di revoca da pane del Sindaco la Giunta rimane in carica fino al giorno della 
proclama7.ione degli eleni in occasione de! rinnovo dc i Cons iglio Comunale. 

ART. 57 
F'UNzrONAMENTO DE LLA GIUNTA 

La Giunta è convocala e presieduta dal Sindaco, che coordina e controlla l'all ività degli Assessori 
e stabilisce l'ordine del giorno delle riunioni , anche tenulO conto degli argomenti proposti dai 
singoli Assessori. 



soggetti; 

d) il superamento della separazione rigida delle compe_lenze nella divisione de l lavoro ed il 
conseguimento della massima fle ss ibilità del le shlltture e del personale e della massima 
collaborazione tra gli uffici . 

ART. 60 

ORGANIZZAZIONE DECLI UFFICI E DEL PERSONALE 


I . 	 Il Comune di~ iplina con appositi atti la dOtoziooe organica del personal e e, in confonnilà alle 
nonne del presente statUlo, l'organiuazione degli uffici e dei servizi sulla base della distinzione 
(fa fun zione politica e di contro"o attribuita al Consiglio Comunale, al Sindaco ed alla Giunta e 
Iì..mzione di geslione amministrativa attribuita al direttore genera le, ave nominato. ai dirigenti, ai 
responsabili di unità operative ed ai responsabili degli uffici e dei servizi. 

2. 	 Gli uffici sono organizzali secondo i principi di autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di 
funzionalitil, econOmicità di gestione e flessihi lità della stmllurn, 

3. 	 [ servizi e gli uffici operano sulla base della individUBzione delle esigenze dei cittadini, 
adeguano costantemente la propria azione amministrativa ed i servizi offeni, verificandone la 
rispondenza ai bisogni e l'economicita. 

4. 	 Gli orari dei servizi apeni al pubblico vengono fissati per il miglior soddisfacimento delle 
esigenze dei cittadini. 

ART. 61 

REGOLAMENTO SULL'ORDINAMENTO DEGLI UF'F'lcr E DEI SERVIZI 


I. 	 Il Comune attrnverso il regolamento di organiuuione detennina: 
.. 	 I principi fondamentali e le modalità operative di organizzazione degli uffici e de i servizi de l 

Comune, nel rispetto dei criteri generali stabilili dal Cons iglio Comunale come previsto dal 
comma 2 bis dell'an .3S della legge 8 Giugno 1990, n. 142, aggiunto dal comma 4 dell ' an. 5 
della legge IS maggio 1997,n. 127; 

.. Norme di organizzazione delle strurrure operative in confonnità al disposto di cui a]['art. 51 
della legge 142/90 e successive modifiche ed integra.zioni ed in relazione a quanto stabilito nel 
presente SlalulO; 

• 	 la dotazione organica, le modalità di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e le 
procedure concorsuali, nel rispetto dei principi fissati dogli articoli 36 e 36 bis del decreto 
legislativo 3 Febbraio 1993, n. 29, e successive modificbe ed integrazioni; 

• 	 I criteri da perseguire per il miglioramento della f-un zion ali tà degli uffici, dell'accrescimento 
dell'efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa e della gestione delle risorse e del 
riconoscimento della professionalità e della quaEra delle prestazioni lavorative ~ndividuaE; 

.. 	 Per ciascuno dei moli, le responsabilità attribuite ed i risultati attesi, definendo le modalità di 
direzione, 

2. 	 Il rego lamento si uni forma al principio secondo cui agli organi di govemo è attribuila la 
funzione politica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire, in piena autonomia, 
obiettivi e fintllità dell'azione ammLnistrativa in ciascun settore e di verificame il 
conseguimento; al di.rettore ed ai funzionari responsabili spetta, ai fini de l persegu imento degli 
obiettivi assegnati , il compito di definire, congruamente con i fini istit uziona li, gli obiettivi più 
operativi e la gestione amministrativa, tecnica e contabile secondo principi di professionalità e 
responsabilir..à. 

3. 	 L'organizzazione 'del Comune si articola in dipartimenti, unita operative, uffici e serviz i, che 
sono aggregat i secondo criteri di omogeneità, come disposto dall 'apposito Regolamento anche 
mediante il ricorso a SD'Utture trasversa li o di slaffìnlersenoriali. 

4. 	 Il Comune recepisce ed applica gli accordi collenivi nazionali approvati nelle forme di legge e 
mtela la libera organiz.zazione sindacale dei dipendenti stipulando con le rappresentanze 
sindacali gli accordi collenivi decenlrati ai sensi delle norme di legge e contrattuali in vigore. 

ART. 62 

DI.RJTfI E DOVERI DEI DIPENDENTl 


I. dipendenti comunali, inquadrati in ruoli organici e ordinati secondo qualifiche funzionali in 
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2. 	 Le modali tà di co nvocazione e di fu n/.ionamento de lta Giunta sono stabilite in modo in formale 
dalla stessa. 

3 	 Le sedute de lla Gluma sono segrete e sono va lide se è pr~ s(" ntc almeno la metà più uno de i 
component i e le de1iherazioni sono adonate a maggioran za dei presenti. 

ART. 58 
COMP FTf,NZE 

I. 	 La Giunta collabora COIl il Sindaco ne ll'ammin istra/.i \III": del Comune e compie gli an·i che, ai 
sensi di leg.ge o del presente statulo. non siano rb~rval i al Consiglio e non rientrino nelle 
competerl1e attribuite a l Sindaco, al Segr\!"l<l rio C\lffi unale, a l dir{'"uore o ai dirigenti. 

2. 	 La Giunta opera in modo collegiale, dà anua~ioO!.; alle linee programmatiche del Sindaco ed agli 
indirizzi generali espressi dal ConsigJill l' svolge au ivita proposit iva e di impulso nei confronti 
dello stesso. 

3 	 La Giunta. in partico lare, ncll'c~erci zio delle anribuzioni di governo e de lle funzioni 
organiuative: 

a) 	 propone al Con~ i g l io i regolamenti ; 
b) approva i progetti, i programmi e~ecul iv i e tutti i provvedimenti che non siaoo ri servati da ll a 

legge (.) dal r~go l amento di c()n t ~-1h ili t il <I i dirigent i. 
c) e labora le linee di indirizzo e predispone le proposte di provvedimenti da sottoporre alle 

detenninazioni del ConSIglio; 
d) assume ani \' ilà di ini.llativa, di impulso e di raccordo con gli organi di partecipazione e 

decent ramento; 
c) e labora e propone a l Consì~lio i criteri per la det<erminazione delle lariffe. 
f) nomina i membri de lle Commi:.sioni pèr i c(m..:nr~i pubblici ; 
g) propone i crite ri genemli per la concessione di :.ovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 

econo mici di llual unque ge nere ad enti e penone; 
h) adotta i regolamenti su ll 'ordinamento degli uffic i e dei servizi nel rispeno dei criteri generali 

stabiliti dal Consiglio e J~tcrm i na la relativa dotazione organica; 
i) fi ssa la data di convocazione dei comizi per i referendum e costituisce l'ufficio comunale per le 

elc7iuni , cui è rimesso l'accertamento della regolMita dd procedimento; 
jl es",;", peev;, detecm;o,,;o", de; ' OSI ; ed ;od;v;do,,;o", dc; mezz;, furudoo; de legato d,Il, 

Provincia, Regione e Stato quando nOli espl"c~~ al11l·nk attribuite dalla legge e dallo ~ t atuto ad 
altro Organo; 

k) approva gl i accordi di conlratlazionc decentrala, falta sa l. a I" mat('ria riservata alla competenza 
normativa del Consiglio; 

I) decide in ordine a lle conlToversie sulle compelenLc fun/.ionali che sorgessero fra gli organi 
gestionali de ll'Ente; 

m) fi ssa, ai sensi del regolamemo e degli accordi d"'H·nt ril ti. i parilnlClri , gli standard ed i carichi 
funziOnali di lavoro per misurare la produnività dell'apparato, sentito il direnore generale, se 
nominato. 

n) 	 determina, sentiti i revisori dei COnii, i mi suratori ed i modell i di rilevazione del controllo 
interno di gestione secondo i principi st<thiliti dal Consiglio; 

o) approva il P.E.G .. 

TITOLO VIII 
UFFIC I E PERSONAL E 

ART. 59 

PRJ NCIP I STRUTTURA LI ED ORGAN IZZA TlVl 


l . 	 L'amm inistraLione del Comune si esplica mediante il pc-rscp.u imento di obieniv i specifici e deve 
essere improntata ai segueoti princi pi : 

al una organizzazione del lavoro per progetti, obiett ivi e prognmmi~ 

b) l'analisi e l'indi viduazione de ll e produtt ività lo: del grado di efficacia de ll"anività svolt.a da 
ci&;cun elemento dell'apparato; 

c) )'individuazione di responsabi lità strettamente collegata a ll'ambito di auto nomia decisionale dci 
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conformit3 alla di sc iplina generale su llo stato giuri dico ed il lTactamento economico del 
personale stabilito dalla legge e dagli accOrdi collett iv i nazionali, svolgono la propria attivit:i. al 
servizio e nell'interesse dei cittadini. 

2. 	 Ogni dipendente cOmunale è tenuto ad assolvere con correttezza e tempestività agli incarichi di 
competenUl dei relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle competenze dei rispettivi ruoli, a 
raggiungere gli obiettivi assegnati. Egli è altresì diretta mente responsabile verso il direttore, il 
dirigente, il responsabile dell'uniti! operativa e verso l'ammini strazione degli atti compiuti e dei 
n sulr.ati conseguiti nell'esercizio delle proprie fun zioni. 

3. 	 11 rego lamento organico dct.:rmina le condi7ioni e le moda li tà con le qua li il Comune promuove 
l' aggiomamento e l'ele vazione professiona le del perso nale, ass icura condizioni di lavoro idonee 
a preservame la salute e )' integrita psicofis ica e garantisce pieno ed effeni vo esercizio delle 
libertà e dei diritti s\ndaca li. 

4. 	 11 rego lame nto di organizzazione individua forme e modalità di gestione della tecno!>lT\Jltura 
com unale. 

ART. 63 
DIRETTORE GENERALE 

l. 	 Il sindaco, previa de libera della Giunta Comunale, può nominare un Direttore Generale, al di 
fuori dell a dotazione organica e con un contrano a tempo determinato, secondo i criteri stabiliti 
dal Regolament o degli uffici e dei servizi e nel rispetto delle dispos izioni di legge. 

ART,64 

COMPITI DEL DlRETTORE GENERALE 


Il Direttore Generale provvede ad attuare gli indiriui e gli ob iettivi stab iliti dagli organi di 
govemo dell' Ente secondo le direttive che, a tale riguardo, g li verranno impart ite d31 Sindaco. 

2. 	 Il Direttore Generale sovraintende alla gestione dell'Ente perseguendo livelli onimali di 
efficacia ed effi c ienza, col laborando con i dirigenti nell'eserc izio delle fu nzioni loro assegnate. 

3. 	 La durala dell' incarico del Direnore GeRerale non può eccedere quella del mandato del Sindaco 
che lo ha nominato, che può procedere alla sua revoca pre\'ia delibera de lla G iunta Comunale 
nel caso in cui non riesca a raggiungere gli obiettivi fi ssali o, quando sorga contrasto con le 
linee di politica amministrativa della Giunta, nonché in ogni allro caso di grave inadempien7..a. 

ART. 65 

FU NZIONI DEL DlRETTORE GENERALE 


I. 	 Il direttore generale predispone la proposta di piano esecutivo di gestione e del piano dettaglialO 
degli obiettivi pre visti da lle norme della contabilità, sulla base degli indirizzi fomiti dal Sindaco 
e dalla Giunta Comunale. 

2. Egli in particolare eserci ta le seguenti funzioni: 
a) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal Sindaco, progTammi organi u.ativi o di 

attuazione, relazioni o studi partico lari; 
b) Organiua e dirige il personale, coerentemente con gli indirizzi fun ziona li stab iliti d::! l Sindaco e 

dalla Giunta: 
c) 	 verifica l'ef1ìcacia e l'e ffi cienza de ll'atti vità degli uffici e del personale ad essi preposti; 
d) 	 promuove i procedimenti disci pli.oari nei confronti dei dirigent i ed adoM le sanzioni sulla base 

di quanto prescrive il regolame nto, in armonia con le previsioni dei contrntti collettivi di lavoro; 
e) 	 autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro stTaordinario, i coogedi, i pennessi dei dirigenti ; 
f) 	 emana gli atti di esecuzione de lle deliberazioni non demandati alla competenza del Si.ndaco o 

dei dirigenti; 
g) 	 gestisce i processi di mobili tà del personale rra It di verse aree; 
h) 	 riesamina annualmente, sentiti i dirigenti , l'asseno organizz.ativo dell·Ente e la di stri buzione 

dell'organico eITeni vo, proponendo al Sindaco ed alla Giunta eventuali provvedimenti in merito; 
i) promuove i procedimenti ed adotta, in via sUITogatoria, gli atti di competenza dei diri genti nei 

cas i in cui essi siano temporaneamente assenti, previa istruttoria curata dal servizio competente. 
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ART. 66 

SEGRETARIO GEN ERALE 


I. 	 Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da cui dipende funzionalmente ed é scelto 
nell 'apposito albo. 

2. 	 Lo stato giuridil.:o ed il Irallamento economico del Segretario Comunale sono stabiliti dalla 
legge e dalla contraCUlzione colleniva. 

j. 	 11 Scgret"rio Comunale, nel rispetto delle dirett ive impan ite dal Sindaco, presta eonsu lcn.w 
giuridica agli orga ni de l Comune. 

ART. 67 

FUNzrONI DEL S~:GRETARIO GENERALE 


I . 	 Il Segretario Comunale pan ecipa alle riunioni di Giunta e del Cons iglio e cura la redazione dei 
verbali che sonoscri ve insieme al Sindaco ed al Presidente dci Consiglio. 

2. 	 [1 Segn:t<trio Comunale panecipa a Comm issioni di slUdio e di lavoro interne all'ente c, con 
l'autori uazione del Sindaco, a quelle esterne; egli , su richiesta, fonnula i pareri ed es prime 
valutazioni di ordine tecnico-giuri dil.:o al Cotlsiglio, alla Giunta, al Sindaco, Ilgli Assessori e ai 
singoli Consi glieri . 

3. 	 11 Segretario Comunale riceve dai Consiglieri le richieste di lrasm issiune delle deliberazion i 
della G iunta e del Consigl io soggette a controllo eventuale del difensore civico. 

<I . Egli pres iede l'ufficio comunale per le elezioni in occasione delle consu ltazioni popolari e dei 
referendum e riceve le dimissioni dd Sindaco, degli Assessori o dci Consiglieri nonché le 
proposte di revoca e la mozione di sfid ucia. 

5. 	 Il Segretario Comunale roga i contralt i del Com une, nei quali l'Enle è pane, quando non s ia 
necessaria l'assisten28 di un notaio, ed autentica le scrittun' private e gli alti un ilaterali 
neH'i nteresse dell 'ente; esercita infine ogni altra fu nz.ione Buribuitagli dallo statuto o dal 
Regolamento o conft:r itagli dal Sindaco. 

ART. 68 

VrCE-SEGRETARIO COMUNALE 


I) 	 E' istiruita la fi gura professionale de l Vice - Segreta rio la cui fun zione viene ricopena dal 
Dirigente del dipartimenlo Affari Generali. Esso deve essere in possesso del Diploma di Laurea 
in Giurisprudenza o ti tolo equipollente. 

2) 	 li caso di assenza o impedimento del Segretario, per motivi di fiuto o di dirino, o di vacanz" 
provvisoria de lla sede, il Vice-Segretario svolge lUtte le funzioni di competenza del Segretario 
Comunale, salvo quelle espressamente vietate dalla Le;.>ge. 

3) 	 Oltre a i compiti e funzioni cui è preposto per regolamenlo, il Vice Segretario coadiuva ìI 
Segretario , dal quale può ricewre deleghe o incaric hi specifici per ]'cspktamcnto di particolari 
comp it i. 

ART. 69 
OIRIG ENTI 

l. 	 Il Comu ne è art icolato in diJl'! l, im<..'n li. che rappresentano le unità organizzative di maSSIma 
di mensione, alla direzione delle quali sono preposti dipendenti avenli qua li fica dirigenzia le. Il 
numero dei Dir ig",nli è individuato nel regolamento di organ izzazione degli Uniei e Servizi, con 
particolare riferimento alla discìpl ina della dotazione organica. 

2. 	 l Dirigell ii provvedono ad organizzare le unità operative, gli uffi c i ed. i serv izi ad essi assegnat i 
in base alle indicazioni ricevute da l Dircllore generale se nom inato, ovvero dal Segretari o e 
secondo le direttive impartite dal Sindaco e dalla Giunta Comuni1k:. 

3. 	 Essi, nd l'amb ito delle competenze loro ;l. ~segnate, provvt:dono a gestire l'attività dell'enle t: fl d 
il.mtare gli indiri zzi ed a raggiungere gli obiettivi indicat i dal direl1ore, se nominato, dal Si.ndaco 
l' dalla Giunta Comunale. 
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ART. 70 

FUNZION I DEI DlRIGENTl 


I . 	 Dirigenti slipulano ill rappresemafl l.a de ll'ente i conrratti, approvano i ruoli dei Iribuli e dei 
canoni, gesliscono le procedure di appaho e di concorso e provvedono agli att i di geslione 
finanziaria, ivi compresa l'assunzione degli impegni di spesa. 

2. 	 Essi provvedono altresì al ril ascio delle aUlorizzazioni o concessioni e svolgono, inoltre, le 
seguenli funzioni: 

a) Presiedono le commissioni di gara e di concorso, assumono le responsabilità dei relativi 
procedimenti e propongono alla g iunta la designazione degli altri membri; 

b) Rilasciano le attestazioni e le ceniticazioni 
c) Emettono le comunicazioni, i verba li , le diffide ed ogni alITO atto costituente manifestazione di 

g iudizio e di conoscenza; 
d) Provvedono alle autenticazi oni ed a lle lega lizzazioni; 
e) Pronunciano le ord inanze di demolizione de i manufatti abusivi e ne curano l'esecuzione; 
t) Emettono le ordinanze di ingiunzione di pagamenlO di sanzioni amminislTa tive e d ispongono 

l'applicazione de lle sanzioni accessorie nell'ambito de lle direttive impan;te dal Si.ndaco; 
g) Pronunciano le a lITe ordinanze previste da nonne di legge o di regolamento ad eccezione d i 

quelle di cui a ll'an . 38 de lla Legge n. 142/90; 
h) Emettono provvedi meni i in materia di esproprio e di occupazione di urgenza, che la legge 

attribuisce alla competenza del Comune ; 
i) Promuovono i procedimenti disciplinari nei confront i del personale ad essi S0110posto ed 

adollano le sarn:ioni nei limiti e con le procedure previste dalla legge e dal regolamento; 
j) Pm",dooo' d,re pmota ' '''''';000 ali. d. Eb. ",,;oo; d,II, g;""'" , del co",;gEo .d , II, 

direttive impartite dal Sindaco e dal Direttore, ove nom inato; 
k) forni scono a l Direttore nei tennini d i cui a l regolamento di contabili tà gli elementi per la 

predisposizione della proposta di piano esecutivo di gestione ; 
I) Autorizzano le prestazioni di lavoro straordinario, le ferie, i recuperi, le missioni de l personale 

dipendente secondo le direttive impart ite dal di rettore e dal S indaco; 
m) Concedono le licenze agli obieRori di coscienza ifl servizio presso il ComWle; 
n) Rispondono, nei confronti del Direttore Generale, ove nominato, del mancato raggiung imento 

degli obiett ivi loro assegnali. 
3. 	 I Dirigenti possono conferire i.ncarichi di posi:t.ione org.ani.u.ativa al personale ad essi assegnato 

nel rispetto dei principi stabiliti dai contratti collettivi nazionali e dai contratti decentrati. 
4. 	 " Sindaco può delegare ai dirigenti ulteriori funzioni non previste dallo St:l tuto e dai 

regolamenti , impanendo contestualmente le necessarie direnive per il lorO corretto 
espletamento. 

ART. 71 

IN CARICHI DI DIREZIONE 01 OfPA.RTlMENTI 


Gli incarichi di Di rezione di di partimenti ai Dirigenti, vengono confe rili con provvedimento del 
Sindaco previa delibcr;uione della Giunta, per la durala massima d i un biennio. 
La deliberazione d i conferimento deve prevedere moda lilà d i verifica, anche in lempi intermedi, dei 
risultati attenuI i da ll 'incaricato in relazione al conseguimento degli obiettivi, all'attuazione dei 
programmi, nonché il livello d i e fficienza e di efficacia nlggiunto dai settori operativi compresi nel 
relati vo dipartimento. L'incarico può essere rinnovato con provvedimento del Sindaco previa 
de liberazione mOlivata della Giunta contenente la valulOz ione degli indicati elementi e può essere 
revocato prima della scadenza del termine, quando il live ll o dei risultati conseguiti dal Dirigente 
risulti inadeguato. 
Il conferimento degli incarichi di direzione compona l'anribuzione di un tranamento economico 
aggiuntivo fino alla conc lusione, interruzione o revoca dell'incarico, previa acquisizione di apposita 
relazione del nucleo di va lutazione. 
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A.RT,72 
RESPONSABILITA' DEI DIRIGENTI 

I Dirigemi sono direnamenle responsabili, in relazione agli obicHivi dell'Ente, della corrcUca.a 
amministrativa e dell'efficienza della gestione. 
L'opera dci Dirigenti è veriticata annualmente da parte dd nucleo di va lutazione all' uopo istit uito. Il 
Regolamt:nto determina anche in relazio ne ai singoli tipi di procedimento, le modali tà per 
l'assegnazione delle risorse, la verifica dei risultat I. 
1 risultati negativi eventualmente rilevm i nell 'organ in . .,;: ionc del lavoro e dell'anivita dell'ufficio 
~ono contestati con atto scritto dal Sindaco e componano le sallzioni di cui alle vigent i disposizioni 
di legge e delle norme del contratto collettivo naziona le di lnvoro, 

ART. 73 

rNCARICHI DIRIGENZIALI E Dr ALTA SPECIALIZZAZIONE 


1. 	 La copertura dei posti di qual ifiche dirigenz.iali, può avvenire oltre- che COli contratto a tempo 
indetermil1ato anche mediante contratto a tempo dctermÌ1lato di diritto pubblico o, 
eccezionalmente di diritto privato prcvia deliberazione motivata di Giunta Comunale, fermi 
restando i requisiti richicsti per la qualifica da ricoprire. 

2, 	 La Giunta Comunale, nelle fomle, con i lim iti e le modalità previste da lla legge, e dal 
regolamento su ll 'ordinamento degli uffici e dei servizi. può deliberare al di fuori della dotazione 
organica l'assun7.ione, con conmuto a tempo detenni nato, di personale dirigenziale o di aha 
specialil.7.azione, nel caso in cui tra i dipendenti del l'ente non siano presemi analoghe 
protèssiona lit:i. 

J . 	 La Giunta Comunale nel ca~o di vacanza del posto o per alITi gravi motivi può assegnare, nelle 
forme e con le modalità previste dal regolamento. la titolarità di uffici e servizi a per.;onale 
assunto con contratto a tempo determinato, ai sensi dell' art. 6 comma 4 de ll il Legge 127197 . 

4, 	 l eontrani Cl tempo determ inato non possono essere lrasfonnali Il tempo indeterminato, s.alvo che 
non lo consentano apposite nomle di legge. 

ART,74 

COLLA BORAZ10N I ESTERNE 


l . 	 Il regolamento può pre vedere collaborazioni estcme, "d a lto contenuto di professionalità, con 
rappono di lavoro autonomo per obieni vi detemlinati e con convenzioni a termine. 

2, 	 Le norme regolamentari per il conferimento degli incarichi di collabomzionc a saggeni estranei 
all'amministrazione devono stabilime la durata, che non pona essere superiore alla durata del 
programma. ed i criteri per la detenninazione del relat ivo trattamento economico. 

ART,75 

UFfICIO DI INDIRIZZO E 01 CONTROLLO 


1. 	 Il Regolamento può prevedere la coslituzione di Uffici posti alle direhe dipendenze del Sindaco, 
della Giunta Comunale o degli Assessori, per l'esercizio delle fu nzion i di indiri?J.o e di 
controllo loro attribuite dalla legge, costiruiti da dipendenti dell 'Ente O da collaboratori assunti a 
tempo detenn inato purché, l' Ente non sia dissestato e/o oon versi nelle situaz.ioni 
strutturalmente deticitarie di cui aH'art. 45 de l D.Lgs. 504/92 . 

ART,76 
RESPONSAOlLlTA' VERSO IL COMU NE 

I. 	 Gli ammìniSlTatori ed i dipendenti comunali sono teouti a risarcire al Comune i danni derivam i 
da violazioni di obblighi di legge. 

2. 	 ti Dirigente, che venga a conoscenza direftameflte od in seguito a rappono cui sono tenuti gli 
organi inrcriori, di fatti che diano luogo a responsabilità ai sensi del primo comma. dcvooo 
fame denuncia al Procuratore della Corte dei Conti, indicando ttltti gli elementi raccolti per 
l'accenamento de lla responsabilità e la detenninazione dei danni. 



3. 	 Qua lora il rano dannoso sia impUiabile al Segretario Comunale o ad un Dirigente la denuncia è 
rana a cura del S indaco. 

ART. 77 

RESPONSABILITA' VERSO TERZI 


I. 	 Gli Amminisfrolori, il Segretario, il Direttore, i Dirigemi ed i Dipendenti comunalL che, 
neH'esercizio delle runzioni loro conferite dalle leggi e dai regolamenti, cagionino ad altri, per 
dolo o colpa grave, uo danno ingiusto sono personalmente obbligati a risarcirlo 

2. 	 Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l'ammontare del danno cagionato dai soggeni di cui al 
comma l, si rivale agendo contro questi ultimi a nonna del precedente anicolo. 

3. 	 La responsabilità personale dell'Amministratore, del Segretario, del Direnore, del Dirigente o 
del Dipendeme che abbia violato dirini di terzi sussiste sia nel caso di adozione di ani o d i 
compimento di operaz ioni, che nel caso di omissioni o ne l ritardo ingiustificato di alli od 
operazioni a l cui compimenlo g li stessi siano obbligati per legge o per regolamemo. 

4. 	 Quando la violazione de l dirino sia derivata da ani od operazioni di organi collegiali del 
Comune, sono responsabili, in solido, il Presidente ed i membri del collegio che hanno 
panecipato all'atto od operazione. La responsabi titii è esclusa per coloro che abbiano fatto 
constatare ne l verbale il proprio dissenso. 

ART. 78 
RESPONSABILITÀ DEI CONTABILI 

11 tesoriere ed ogni altro contabile che abbia maneggio di denaro del Com une o sia 
incaricato della gestione dei beni comunali, nonché chiunque ingerisca, senza legale 
autorizzazione, nel maneggi o del denaro del Comune deve rendere il conto della gestione 
ed è soggetto alle responsabilità stabi lite nelle norme di legge e di regolamento. 

TITOLO IX 
FINANZA E CONTABILITA' 

A.RT.79 

RISORSE fINANZIARIE 


I ) 	 L'ordinamento della finanz.a del Comune è riservato alla legge e, nei limiti da essa previsti, al 
regolamento. 

2) La finanza comunale si ronda sul principio della certezza delle risorse proprie e trasferite. 
3) 11 Comune ha autonomia impositiva nel campo delle imposte, delle tasse, delle l<Irifre e dei 

corrispettivi, in conformità alle leggi dello Stato e della Regione e in annonia con il sistema 
della fmanza pubblica. 

4) 	 Il Comune applica le imposte tenendo conto della capacita contributiva dei soggetti passivi, 
secondo i principi di progressitività stabilit i dalla costituzione ed applica le tariffe in modo da 
privilegiare le categorie più deboli della popolazione. 

5) 	 Le entrate finanziarie del Comune sono costituite da imposte proprie, addizionali e 
companeci pazioni da imposte eraria li e regionali, lasse e dirini per servizi pubblici, 
trasferimenti erariali, trasferimenti regionali, alrre entrate proprie d i natura p3trimoniale, risorse 
per investimemi e da ogni a ltra entr.:na stabilita per legge o per regolamento. 

6) 	 I trasferimenti erariali sono destinati a garantire i serviz.i pubblici comunali indispensabili ; 
Le enml.le fiscali fmaoziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo sviluppo della Comunità 
ed mlegrnno la contribuzione erariale per la erogazione: dei servizi pubblici indispensabili . 

7) 	 Nell 'ambito delle facoltà concesse dalla legge, il Comune istituisce. sopprime, regolamenta, 
determina, con deliberazione: consiliare, imposte, tasse e tariffe. 

ART. 80 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE FLNANZIARlA 




1) La gestione finan ziaria del Comune si svolge in base al bilancio annuale di prev i ~ione redatto 
in tennini di competenza, de liberato dal Consiglio ComLlllale entro il term ine stabilito dal 
regolamento, osserv,mdo i principi della universalità, unità, alUlUalità, veridicità, pubblic ità, 
dell ' integritil c del pareggio .::ennomico e finanLi ario. 

2) Bi lancio ed allegati sono redatti in modo da consentire la lettura per programmi, servizi ed 
lllterventi. 

3) Il bilancio p ..eventivo, con gli a llegati , e il conto consuntivo, con la re la/.ione illustrativa della 
GiuOIa, sono a d isposi/ione dei c iuadini presso la sede comunale, secondo le moda lità stahilite 
da l regolamento. 

4) I dnadini pOSSOIlU. con le modalità stabilite dal n.:;.! . )lalll~nto, richiedere ed OHl! nc...... copie 
integrati o parziali degli att i di cui innanzi. 

ART.8 1 
ATTLVlTA' CONTRATTUALE 

1) II Comune, per il per~.::guimcnto dei suoi fini istituzionnli. provvede mediant .;; c("lIltrani agli 
appalti dei lavori, a lle forniture di beni e servi zi, alle vendite, agli acquisti a titolo onero~o, all e 
perrnute ed alle locazioni 

2) La slipulazione dei contratti deve essere precedu la da detenninazione del responsabil e del 
procedimento di spesa. 

3) La delerminazione deve indicare il fine che con il contratto si intende perseguire, l'O,!!. !:ICllO. la 
fonna e le c1ausok ritenute essen7iali nonché le modalità d i scelta del contra.;;nle in biHe alle 
disposizioni vigellli . 

ART. 82 
CONTROLLO INTERNO PRINCiPI [CRITERI 

I) Il bilancio di prc"j~j oll~, il conto consulllivo c ;! Ii altri documenti contabili dovranno favorire 
una lettura per programmi ed obiettivi affinch~ siano consenliti. oltre al con\rollo fin anziario e 
contabi le, anche quello sulla gestione e quello relativo all'efficacia dell'azione del Comune. 

2) L'attività di revisione potrà compor1are proposte al Consiglio Comunale in materia di gestion.: 
economico·finan7iaria dell'Ente. E' facoltà del Consiglio richiedere agli organi e agli urli.:i 
competenti specific i pareri e proposte in ordine agli aspetti finanziari ed economici della 
gestione e di singol i atti fondamentali, con panicolare riguardo all'organil.ZDzione ed alla 
gestione dei servizi . 

3) I DiTigent i possono essere ch iamati ad esegui.re operazioni di controllo economico· lìnan7iari o 
per verilicarc la rispondenza de lla gestione dei fondi loro assegnati dal bilancio ed agli obi('uivi 
fi ssati dalla Giun la e dal Consiglio. 

4) Le operazioni eseguite e toro risultan;o'e .~ono descrinc in un verba le ch.!, il"l sieme cnn le proprie 
osserv3.7ioni e rilievi, vi('ne rimes.~o ali' Aisessore competente che ne rift'Tiscc alla Giunta per 
gli eventuali provvedimenti di competenza, eia adottars i sentito il colkgio dei revisori. 

ART. 83 
REVlSORI DEI CONTI 

I) La revisione oconom ico finanziaria è affidrlta al Collegio dei Revisori de l conIo. 
2) I Revisori dei Cont i SOIlO elen i dal Con .~iglio Comunale secondo le procedure e le modalità di 

cu i all '3rt. IOO del decreto legislati vo 77i95 e s. rn. i. 
3) Il regolamento di contabiti'a potra pr('\'ccl~'n: ulteriori cause di incompatibilità, al fine di 

garant ire la posizione di imparzialil<\ ed indipendenl..l. !jaranno a ltresi disciplinate con il 
regolamento le mo(b lil3 d i To.:VOC3 e di decadenza, applicando ~n qUilll tO comp..'\t ibili , le norme 
del codice civile relative ai Sindaci de lle S. p.A. . 

4) Le nonne regolamentari disciplinano gli aspetti organi/.nt ivi c fun zionali dell'ufficio del 
rev isore del conto e ne specificano le attribuzioni di controllo, di impulso, di proposta e di 
gnrnnzi a, con l'osservaoza della legge, dei prin.:ipi ci\· ilistic i concernenti il controllo delle 
Soc ietà per Azioni e del presente Statuto. 



5) Ne llo stesso regolamento verranno individuate forme e procedure per un corretto ed equilibrato 
raccordo operntivo-funzionale tTa le sfere dì attività del revisore e quella degli organi e degli 
uffici dell'Ente. 

6) I revisori dei conii: 
a) co llaborano con il Cons ig lio Comuna le nella sua funzione di contro llo e di indirizzo. A tal fine 

segnalano al Consiglio Comunale, con le moda lità previste dal rego lamento, le e ventuali 
irrego larilà riscontrate ne ll ' an ivi tà posla in essere dalla Giuma, dal Si ndaco , dai Funzionari e 
dal Consiglio stesso; 

b) anestano la corrispondenza del rendiconto alte risultanze della gestione, redigendo apposita 
re lazione, c he accompagna la proposta di de liberazione consiliare del conto consuntivo; 

c) co llaborano ad effettuare, in confonnità a quanto dispone il regolamento, il controllo 
economico intemo della gestione. 

5) Nell'esercizio delle sue funzioni, con modalità e limiti definiti nel regolamento, il revisore avrà 
dirino di acceso agli atti e documenti connessi alla sfera delle sue competenze. 

ART. 84 
IL CONTROLLO DI GESTIONE 

I) 	 Il conrrollo di gesTione interno mira a verificare la realizzazione degli obienivi programmati, la 
correna ed economica gestione delle risorse pubbliche, l ' imparzialitA ed il buoo andamento 
della P.A. e la rrasparenza dell 'azione amministrati"a. 

2) 	 L'ordiname nto degli umci e dei servizi individua la struttura operativa cui assegnare la 
fun zione di conrrollo di gestione intemo chc dovrà essere effet1uato secondo le moda lità 
stabilite dal D.Lgo. 29/93 e 5. m. i., dal D.Lgo 77/95 e s.m.i. , dal presente Statuto e dal 
regolamento di contabi lità. 

3) 	 La struttura operativa, di cui al precedenTe comma 2, fornisce le conclusioni del predeno 
controllo agli am.ministratori ai fini della veritico de llo stato di attuazione degli obi enivi, nonché 
ai Dirigenti ed al nucleo di valutazione a ffinché questi abbiano Sii elemenTi necessari per 
valutare l'andamento della gestione. 

ART. 85 
I BEN' 

(C LASSIFICAZIONE-I NVENTARIO-AM M IN rSTRAZION E) 

I) I beni comunali sono demaniali e patTimoniali, questi ultimi anche con vin colo di 
ind isponjbil ità . 

1) Il Comune è obbligato a tenere l'inventario di tutti i beni demaniali e patrimoniali , mobi li ed 
immobili, nonchè un elenco diviso per categorie, secondo la diversa natura dei beni. 

3) L'obbligo di inventario comprende anche i titoli , gli atti , i documenti, di qualunque tipo, re lativi 
al patrimonio ed a lla sua amministrazione. 

4) L'inventario dei beni demaniaLi è costituito da uno stato descrinivo dei beni demaniali, quello 
dei beni parrimonia li da apposito regisrro di consistenz.a. 

5) 	 Quando suss istono comprovate ragioni di convenienza e di efficienza, l'inventariazione e 
l'amminismu.ione dei beni comunali, può essere affidata a privati sono la vigilanza de l 
Sindaco o di Assessore da lui delegato . 

6) 	 II reg.olamento determina le modalila di compi lazione e di {emlla degli inventari nonché i 
sogge"i tenuti alla co mpilazione ed all 'attestazione della sua veridicilà. 

8) 	 Le leggi speciali d isciplinano i terreni soggetti agli usi c ivi ci. 
9) 	 I beni patrimoniali comunali, non utilizzati in propri o e non destinati a funzioni sociali devono, 

di regola, essere dati in locazione; i beni demaniali possono essere concessi in uso nel rispeno 
delle norme de l Codice Civi le che regolano la materia. 

lO) 	 L'utilizzo dei beni di cui al comma precedente, dovrà avvenire i,n conformità a quanto stabilito 
da apposito regolamento; la determinazione dei canoni relativi è demandata alla Giunta 
Comunale, previa stima de ll'ufficio comunale competente 

." 
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DISPOS IZIONI TRANSITORIE E FINALI 

ART. I 

LA COMMISSIONI-: STATUTARlA 


l) 	 AI fine di garantire l'esatta interpretazione delle norme slalularie e regolamenti, è istilUita la 
Commissione Statutaria, organo di consulenza in favore dei dllad ini e degli organi del Comune. 

2) 	 La Commissione Statutaria provv~de inoltre alla prl'parazione dei regolamenti previsti dal 
presente SlaiulO o dalla Legge, e alla raccolta d i teiiti coordinati di norme, raggruppando le 
disposizioni che regolino singo li settori dell'Ammini strazione, da qualunque fonte provengano, 
al fine di migliorare la possibi lità di conoscenza ad operatori e cittadini. La commissione sara 
detennmala in scde di regolamento. 

ART. 2 

REVISIONE E MODIFICA DELLO STATUTO 


1) L' ioi ziati va della revi sione dello Statuto CUlJlunale appan iene a ciascun Consigliere comunale 
ed alla Giunta; 

2) II regolamento consiliare delcnnina le modal ità pcr le informazioni dei cittadini sulle proposte 
di revisione dello Statuto e sul re lativo procedimento di esame. 

3) 	 Prima di procedere all 'approvazione della proposta di revisione il Consiglio comunale, quando 
lo rich ieda 1/3 dei Consiglieri in carica, sottopone le proposte di revisione de llo Statuto a 
referendum consultivo, secondo le procedure e le modali tà di c.:ui al precedente art. 13, ovvero 
promuove adeguate forme di consultazioni di associazioni, organizzazione ed Enti. 

4) 	 ave intervengano disposizio ni di legge in contrasto con le nonne del presente Sialuto, la 
Comm issione preposta elabora proposta di mod ifica del testo statutilrio, da sottoporre all"esamc 
del Consiglio Comunale per la rel ativa approvazione , che dovrà avvenire secondo le procedure 
e le modali tà di cui alle di ~posizioni di legge vig.enti 

ART,3 

I REGOLAMENTI 


l) 	 11 Consiglio approva entro tre mesi i rego lamenri previsti dallo SlaNtO.Fino aU'adozione de i 
suddetti regolamenti restano in vigore le norme adotlate dal Comune, secondo la precedente 
legislazione che risu ltano compatibili coo la Legge e lo Statuto. 

2) 	 l 'iniziativa de i regolamenti spetta alla Giunta, a ciascun Cons igliere ed ai Cillndini . 
3) 	 Per la redazione dei regolamenti possono essere consu ltati i soggetti interessati. 
4) 	 I regolanlCllti sono soggetti a duplice pubbl icazione all'albo pretorio: dopo l'adozione della 

delibera in conformità delle disposizioni sulla pubblicazione della stessa deliberazione, nonche 
per la durata di quindici giorni dopo cbe la dc1iherazione di adozione è divenuta esecutiva. 

I regolamenti devono essere comunque sonoposti a forme di pubblicitil, che ne consentano l'effetti va 
conoscibilità. Essi devono essere accessibili a chiunque intenda consultarl i. 
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